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…Seg‘uiti frà l’Aſirmi Christiane Éontro

quelle del Turco dalla leuata dell’ ,

All‘edio di Vienna, fino alla preſìdi

" Corone,& altri luoghi della Morea. '
' lotta del Serafi’bìerfotto Str-igenica , ab.-* ſi .. , ,ſi—i ſſ v"

‘ brugìamemo della Cìttì , ‘e ‘Ponte

d’Eflècb,_acquì/Zo di Neìcbeſeh fa di .ſi »
Caflòuìa, Tokai , Zolnccb , ('T altre..- *" .ſi }

Piazze defl'Vngarìa, coni fatti dell‘ .‘

Armi ‘Polaccbcſſ . ‘

Carccracione del chhli in Vai-adina,
‘ſi dc gliwlcimi 9000.Ribclli vcnmſſì all'

:“ _‘ obcdienza diCESARE con altre no

cirie Histori’che ſeguitc in zucca la ‘ ſſ

' ' Campagna divquefiſiAnng 16-85. ' ‘

Conflict-ya. al merito dell’lſiſſlluflf _Stſig. ‘ 'ſi

ANTONIO DI NEGRI;- , i

Reſidcme per laSercniſsRepuſſ

blica Veneta in Napoli.
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In Nap peril Càuallox8z il Mutîj isòsſi ſſ .

’ __Cgi licenza de’—Superiori,: Priuilggio- - “»»»-«ſ

È ſſſi Ad ilìanza di Dom-Antonio Pan—ino. - . ì
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ſſ .vno, tributo im

" Î proprio d’oſſer

‘ſſſſſſ guanzeſiqucsto de’

- __. . .- miei pochi fogli,

' " ” E? offerti aU’inclitQ

nome di V.S.III. Che hànozchc

fare (dirà) mouimenci di furie

(qualè la Guerra)percurbarori

di mezzo Mondo; colla quieta

ſ_ercnità augurata davna Nun-'

tiad1.Pacczqual.’èl’IRIDE gen-,

- tilitia di sì riguardeuolc Pèrſo

naggio .? Mà non g_iudjcheràco

sì,chi ,r’ifletce,ſſchc.,questo coſpì

cuo Sogccco, ha. quali di conti

nuo ſegnalatofflſiſuo gran calen

FÒ: pe’ vari} .ministerij , in oſſe- -

quio del formidabilſi LEONE

di Adria ,} il quale d’accordo,
‘ coll’AQVlLA fulmin.mtcſſd’aj-_

' Auſìria , in parti tricmſglivſà riſi
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naſcere alla ChristianaReligio-Ì

ne,v113ſoſpiraciffima,e Libertà,

\ ePacesquello nella Greciazque

lia nell’Vſgaria . Così è Illust.

'Sig.A- l—ei , più che ad altri , stà

bene raccomandata la ſerie cò

endioſa di que‘sti moti marcia

fi; come (i ſpeſſo adopmcoſi, in

ſeruigio della gran Regina del
Mare , Guerrierainuitſita , hora

Reſidentc preſſn Prencipi ec

cclſi; hora Segretario dell’Eee.

Senato, come di quel generoſo

Milciade Franceſco Morolini ,

per vii decennio intiero,.e nel

"le tre Iſole , e nella Dalmatia,

: nel Regno anche di Candia ,

testimonio ſempre affliccendato

altamente di militari impreſe,

d’ogni memoria digniffime . E

veramente ella ſola per le file.)

proprie dori, eſſer puo lo ſpec

chio , el’epilogo di canti pregi

de’ſuoi celebri Antenacifi quaîi
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fino \ dall’ anno della ſaluto

: 297- hanno reſa douitioſa più

di titoli, d’honorì, e di meriti ,

che non ſù di facoltà,l’antichiſ

ſima ſua Progenicfinnestata no

bilmente nelle Proſapie tanto

preclareze de Vianobe deRiuaì

: - e che ſono statiſſab ancic0,ſi be- ,

nemcriti della Republica glo

rioſiffima,collalinguakolla pen…

na,-e colla ſpada;Chi Auuocato

Fiſcale da che principiò la Se

reniffima SignOria; Chi Segre

tario del Senatozaltri del Con

figlio di Dieci, ‘chi Rſſſſcſidenrc à

Diete Auguste , chi Campione

in Battaglie , tutti in honoratc

impreſefamoſiffimi,sìdiGuerra, '

come di Pace . Ma che preten

do io qui .? d’vna Dedica foi-fe

fame vn historia ? Ne poſſome

deuo per hora quel che in luo

go più proprio (pero vn giorno

di effettuare-, ſolo intendo con

A 3 \ sì



sì tenue oblatione, notificare

alpublico vn mio affetto parti

colare di cliuociffima riuerenza

verſo le ſue inſigni prerogariue:

col ſupplicarla per fine. 51 con

donar benigno l’ardire, & :\ nò

ildegnare quest’Operetta, alla...’

cui diſpregieuole meſchinità mi -

fò lecito di augiirare dalla cor.-z

teſe IRIDE del ſuo ‘Nobiliffi-ſi-e

mo Steſimma,quei fauoreuoli in- -

fluffi dell’Ii-ide‘del‘le Nubi," che'

. ſccòdo i Naturali,:ibbelliſce l’-..

inſime coſe,,e ſoggetre , profu

mando ed hei-be più vili, e ſpi

n'e più campi-liti… Equi resto

ambitioſiſsimo *d'ell'honore di

potermi distinguere . Ì '

Di V.S.Ill. —

Nap. 26. di Nouembre 1685.‘

HumiliſS-À DtuotiſiSeruid-vreſſ

Domenico Antonio Parrino.
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' I nſinitaſſ miſeric70rſi

dia dell'Eterno Dio

ſi cheà confuſione del

- Barbaro Ottomano

' per trofeo della San

‘ ta Cattolica Koma

na Religione, e per

iomma gloria del Sà- .

tiffimo Pontefice INNOCENZO Xl.‘

hà conceduto nel Breue ſpedito di po
chi giorni'all’Armi Ceſaree le ſegnalatſie

vittorie della preſa di Neichcièl,della

disfatta dell'Effercito Turco fotto la..

condotta del-Gen. Seraſchiere , della ro.-»

nina di quali tutto il famoſo Pòte d'El'ſi

fech,con altre Piazze dell‘Vngheria Sn-f

periore , &: all’armi Venete, & Auſiliari

della preſa di Cor-on,Calamata,Cern:1ta,

e Vitulo, & altri luoghi import-anti del

la'Morea , mi hà dato giulio motiiio :\

proleguir quefli racconti , & à daniele

più ſincere notitie,clre ſe ne ſiano potuto. _

raucre ; E per ſodisiar maggiormente la

tua curioſitàgi porto >iù breueméte,cl1c

fia poffibile, quanto e ſeguito ſrà' [”armi

della Santa Lega,e quelle de Turchi dal

la fine dell’Anno 1683.ſin’al preſente'.

Do po li 1 1. Settembre del ſudctto

anno 11 per gratia di S. D. M. diſciolto

l’alſedio di Vienna d'Auſh-ia , e disfatto

tutto l'Ell'erc‘ico de gl’-nſſedianti . Il

' A 4 Gran
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Gran Turco fieramente adirato contro

Kara Mufiafì Primo Viſir condottiero

di quell‘impreſa, mandòà Belgrado,

ou’eglis‘era ritirato, vn'Agà ,qualo

moſiratogli prima gli ordini del Gran

Signore, & a forza lenati li li Regiì ſì

Éilli ,che egliſiera me lin bocca,!o

rangolò con la corda d’vn'arco, fatto '

il ſimile è due de ſuoi più confidenti ; e

le telle furono mandate ?: Costantino

poli à villa di tutto il popolo ; & eſſen-.

do ſuccednto in ſuo luogo Ibraim Baſ

sà Aſiatico Kaimecan del Gti Signore ;

hebbe l’incumbenza di ritrattare i beni

de i tre ſudetti flrangolati, che arriuaro;

no al valſente di circa otto milioni.

Et eſſendoſi poi l’anno 1684. stabilic'

ta la Lega frà la Ceſarea Maestà di Leo- .

Loldo Ignatio Imperatore, & il Sereniſ

limo Gio: III. Rè di Polonia, e la Sereſi

niflimaſſRepnblica‘ di Venetia, e giurata

per li'ſndetti Potentatiin mano della..

Santità di N. S. Pa :\ INNOCENZO

—XI. dagl’Eminenti mi Sig. Cardinali

Pio, Barberino, e Ottobono,ſecero tut

ti ogni maggior preparamento , e verſo

il fine di Maggio l'A rmi della Sereniffi..

ma Republica Colle Auſiliarie prima..

dell'altro vſcirono à danni del Turco.

Ed eſſendoſi in quel tempo radunati

ſſmolti Turchi da Motta , e Mostar , per

J
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andar fotto Duuarè, nello fleſſo tcmgpo,

che altri andauano à ſoccorret Chain,-,

ambedue ouesti tentatiui - riuſcirono

fuentnrati àTurclri,poiche ſotto Duna

rè ſi ritirarono viliffimamente,e gli altri

doppo meſſo il ſoctorſo in Chain , nel

ritorno Fatta grandiflìma preda d’ani

mali, e di alcun Schiano Chriſiiano, s'

incontrarono in ma partita di Soldati

Veneti, e l'attaccarono; mà al rumore.;

del l’archibngiare accorſo il Nachich C5

groſſo numero de ſuoi , ſubito diuiſei

Turchi in due parti ; Vna delle quali fù

battuta nello steſſo luogo, e l‘altra fug

gendo cadè nelle mani de Chriſiiani

Borgheggiani di Spalatro , e Castellani

di nella Riuiera,da.-quali fù totalmen

te isſatta ; Ed i Commandanti così

niorti,come viui rellati in mano de Ve

neti , erano di grandilfima qualità ; ſrì

quali Alaibeg nipote del Baſsà di

Boſna , valorolo Commandante , che.,

offerì per fuoricatto “100.5chiaui Chri

stidnifl due mila Reali

AI principio di Giugnoi MorlaCclti

de contorni di Zara tagliorno à pezzi

70- Turchi, quali da Pighiton, e da Li

ka, eran iui andati ?: far prede.

A gl' 1 Ldetto, ſì mollero l’Armi (És-

\ſarec ſotto il Con—.mando del Sercniffi

' mo Duca Carlo di Lorena,/: ſì portar,»

**.î -- _ A 5 no
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no in Vngaſiriaae lo steſſo giorno hebbeî.

to anuiſo , che il C0: Caprara con vnſi,

picciolo corpo, hauendo incontrata vna

partita di 9- mila Turchi , ch’eran’arri

nati (i Zutuan, gli haueua battuti, e fatti

prigioni molti de principali Comman

danti , trà quali vn Fratello dello steſſo

Cham. ſſ ,

"—=- A 16. detto il Sig. Duca di Lorena...»

fece atraccar ,Vicegrad , e dopò diuerſe

.fcaramuccie , ſi dettero gli oilaggi per

capitolar la reſa; e la fera de 18. vi en
trarono li Ccſhreimſſmdone vlſſcitì 625.

.ſoldati,condotti per Barca fino in S.An

drea , e'vi trouorono ſolo {ei pezzi di

.Cannoni piccioli,-quattro de quali era

no dell’imperadore' Ridolfo ,- e non-vi

{era monitione nè da guerra , nè da.;

bocca.). - - ;

, Nel mentre,che ciò [i trattana,i Tur

chi, ed i Tartari , che vſcirono da Buda

.attaccoro-no il General Alluueil., che vi

.telîò morto ,e lamaggior parte de-ſrtoi

Offlciali feriti ,ma dal Sig. Duca man

‘datoui ſoccorſo , ed arriua-to il Reggi

mento del Co: Kabura,-Fece voltarlan

' …fortuna :i- ſuo lamore-, ed'vcciſe più di

mille de ne'miei,e.lib‘erò molti prigioni,

frà quali era il gionine C0: Giuſeppu

’Rabatta, che già ſpogliato in camilcia,
eraſſcſſondott) via. . *

A'z7.
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A’27. detto inteſo S:A.'che 23. mila

Turchi , trà quali erano 10. Baſsà, e4,

mila Tartari radunati dal 'Viſir di Buda

vcniuano dal Ponted’Eſſech , aneo‘rche

folle a quelli molto inferiore di nume

ro di S_oldati, andò loro incontro, e gli

ruppe; e quelliperderono più di 3. nti-‘

lahuomini ſrà prigioni , "e morti , e trà

quelli ſi numerò lo ſìcſſo Vilir di Buda,

con alcuniBaſsà, & vn'A gì.

—- Et efltndofi ritirata vna gran parte;

de'-fuggitivi nel Calle-illo di Vaccia,cosi

chiamato da vn‘Eremita Vacio, in quei

linguaggio Vvaitz , S. A. lo fece attac
care iſſurioſizmcnte, e nello (patio di ;.

hore ſù quello alìrttto à renderſr , e vi

fece circa : sc.prigioni, e vi trouò gran

monitione da bocca, e da guerra,

.’ Hauuw ſimilmente l’A.S.notitia'.J,

' che altri dc fuggitiui , s‘erano ritirati :\

Pell“ , fece li 28. e 29. detto marchiato

và quella volta ;& alſediato il luogo ve

:dcndo i- Turchi non hauer ſcampo , li

dette ro fuoco , iuggendoſi la maggior

parte, e S. A . (e ne impadronì, e vi tro‘»

'uò abbondanti 'monitioni da guerra , c

da bocca , e frà l’altre tanto ſale ,che iii

(limato di valore di n. mila fiorini _, (:

ſi & A. comandò ſubito la ristaura‘tionu

del luogo.

Al principio di LuglioiTurchi di 5.

-r A o Mau
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Maura fecero detapita're' 4. di quegl’aî

bitanti , e‘. mandarono zo. priggioni ì
Coſſstantinopoli,incolpati d'hauer'intel

ligenze coll’Armi Venete per dare in.

poter loro quella piazza.

A to. detto , il Seraſchier ſudetto &

parti dal ſuo Campo ſotto Buda per ac--

taccari Ceſarei con _2. mila Caualli ,e"

800. Giannizzeri pur a cauallo con. due

pezzi da campagna, col Viſir di Buda,e

13. Baſsà , mà dal Signor Duca di Lo

rena fù rigettato con farne gran strage ,

e con toglietli alcuni Stendardi.

A 14. detto-S.A. fece auuanzar l'Ar

mata verſo Buda la Vecchia , & arriua

to il Bagni,ſe n'impadroni la medeſima
v

notte , ancorche non foſſero lontani da

Buda, che vn tiro di moſchetto ', E vo

lendo tentar l'acquisto della Citta Baila

di Buda con difficoltà pel’continuo

fuoco de nemici, vi (i accollò à 60. paſ

ſi,& a ,girandoui attorno con vn corpo

di ſol ateſca , vidde venirſi incontro da

vna montagna opposta,che andò preci

pitoſo ad inuestirlo, mi daS.A.fù riget

tato con gran mortalità di quelli, e pre

ciola de ſuoi. .

A 18.e ig. detto fece S.A. continua-'

mente batterla Città baffo. con Canno

ni, e bombe , e )er allalto (i reſe padro

ne d'vna parte di eſſa , e preſe anfcora 3

or

‘ÌI-".-…u-x-p-_La—…:“
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forza ilſorte di S.Gera'rdo non molto

' di là lontano ,e preſe diuerſi, polli per

piantarui le Batterie. ,

E perche il campo nemico , che ſolo

era lontano da Ceſarei z- hore ſpeſſo l'

inquietaua , S- A. per allontanarlo , sta

bili d'attaccarlo, & à 2 2.gl’andò incon

tro ', ſi combattè alcune hore coraggio

ſamente da vna parte , e dall’altra; mà il

Signor Duca in fine hcbbe la Vittoria.;

di ſopra zz. m. con ſolo 13. m. e laſciò

di quelli più di 4. m. morti ſul Campo.

E gl'altri,che ſi dettero alla "fuga laſcio

rono più di 6.m. frà muli , c Cameli , e

di ogni viueri , Foraggi , c monicìoni .

Vi perderono il gran Stendardo , lecc- '

de di Cauallo , con altri Stendardi , e

molte cornette; laſciarono otto pezzi, e
la ſupſierbiffima tenda del Seraſchiere,

che in valore , e bellezza paſſaua quella

del Gran Viſìr preſa ſotto Vienna. Che

di poi col gran stendardo .flr da S. A

mandaca all'Imperadore ; e ritornata l'

' A.S. ſotto la Città fece piantare il gran

. Stendardo sn le mm…: in iaccxa a Bu

da 31 Villa degl’alîediari.

Il di 20. detto, S. Aſſfecc dar l'aſſalto
:! Buda , e {i reſe padrone del restantſie.) .

della Città Baſſa ,con morte di 1500.

Turchi , c 2. m. Giannizzeri , restando

ſolo mo.-dc Ceſarei, frà morti, e feriti.

- ' In
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In quello mentre il gran Signori)

mandò al Viſir di Buda vna ”corda d’ar

co, facendogli intendere, che quella (a".-=

rebbe [lata la ricompenza,ſe egli haueſ

ſe reſa la piazza , onde egli ſubito inti

mò la morte, è chi ſolo haueſſe parlato

di renderla.

Métre iui ſi trauagliaua cosi,ilGeneral

Lesle preſe Var-ouitza . Q_tſieſia piazza.;

nelle Carte Geografiche, ò è laſciata , ò

non è posta col vero nome , come la.)

chiamano li Schiauoni, e li Creati, cioè

Virouitza,‘ poiche alcuni mettono Ver

l—itiza, altri Vinliriza , ed altri Veroiza .

' Erano in quella fortezza 1200. … Gian

nizzeri di preſidio, oltre il gran numero

de Paeſani; cominciatoſi a bei ſagliarc,»

il luogo con gran furia , gl‘aſl'ediati al

principio riſpoſero gagliardamente, ali

ſi—tidati nel ſoccorſo , premeſlo loro dal

Baſsà di Maroth,e dal Capitano di Gra,

diſca Turcheſca ; de quali il primo li

portò con s.mila huominiad vnirſi :il

fecondo, che n’haueua 1 zoc- per anda

re Wtaabartere il Lesle . Qnale ciò

ſapnto mandò il Conte di Trauoman

iloffi ad incontrargli con z.mila Canal

li, incontrò egli prima il Marotli , e ne

- fece gran ſlrage,e gl‘altri rimaili ſi flig

girone nel boſco vicino . E mentre il

Conte ritornano al Camposb‘incontrò

Di'



!negl'altri , e gli trattò nell‘iſleſſa ſorsma’

de primi, e frà l'v-na , e l’altra Znffa nu

laſciò vcciſi ſul Campo 2500. de.loro,

predò tutto il bagaglio, e J :. bandiere.

In tanto «la piazza faceva grandiſſi

ma reſistenza al Generale , mà non è da

maranigliarſi di ciò , perche è guardata

da Fortezza sì conſiderabile , che quan

elo Solimano volleſiprenderla ?: Ceſarei ,

l‘aſſcdiò cOn 190. m. Soldati , ev-i liet

te ſotto qualche tempo , 'e dopò hauerla

preſa , la muni con nuoue, e grandi for

tificationi, rendendola quali ineſpugna

bile , con raddoppiarci in ogni parte i

foffi ; mà i Ceſarei in picciol numero

gli leuarono, e sì gagliardi replicaronoſſ

gli aſl'alti,clie riduſſero gli aſlediati a ca

pitolare . ſi . . -

Ed il giorno 24. detto così ſîi capito

lato , che li concedena & tutti liSoldati

l'vſcir dalla piazza , ed è chi haueſſe vo

luto ſeguirgli con tanto di, ſuo proprio ,

. quanto poterla portare adoflo, mà ſenz.’

' armi. A ſedici Officiali l’armi ,& an

Cauallo per vno, e quattro Carri ,che;

portaſſeno il bagaglio di tutti , ma per

che vi fi trouauanoſ circa—=) zo. Ribelli,

-questi furono fatti. prigioni , e ſcrbati

alle clementiſſune rilolutioni di S.M.C.

.Entrarono dfiqne la indetxaſera gl‘Im

penali aprender-e il poſſeſlo delledpcîrte,

e e -
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e delle Torri, à'neorche quella notte ben

cuſìoditi vi ſi fermaſſero li Turchi;e la..

mattina de' 25. vſcì tutto il prcſidio in

numero di 600. ſeguiti da molte donne,

e fanciulli ; furono aſſegnate loro 400.

Corazze, e 200. Dragoni per conno

gliarli fin’a Tiucrmar per paſſarne poi

alle cinque chieſe . La ireſa di questaa

piazza fùconliderabili ima , e per ſU

flefla , e perche con-quella ſi liberarono

più di aoo.Yillaggi , clie contribui

uano à Turchi, E tutti i Vallaechi Chri

fliani che habitauano in quelli preſero la

Kotettione Ceſarea , e rtarono in al:-'

ndanza ogni ſorte di Viueri al Cam

po del Lesle . E per tal perdita i Turchi

volontari)" abbandonarono diuerſi Ca

flelli,ſrà quali Zappia,Natria,Bolzizzin,

: Broſumize . -

Da quello ſpedito il Lesle aſſediò

Viſcouidiez, , quale iù da lui preſoin

breue tempo , e mentre che vi era ſotto

inteſe , che il Baſsà di Manth , che com

mandaua al Ponte d'Eſlech , era fiato

commandato d'auanzarſi con :. m.imo

mini, che egli haueua forte di ſe,per in

commodare _l’aſſcdianti ; ond'eglire

.flando all’A edio fece partire lo ſìeſſo

Conte di Trauomandorffi con 4. m.

‘ Croatti ad incontrargli ; ed hauendo

. qutſloſctipetto il detto Baſsà allo ſpun

» . ta
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la del giorno , lo battè , e lo ſcacciò7dal

Campo leuandogli tutto il bagaglio ,

che e li liaueua ; e nel ritorno incon
tratoſli nel Bey , quale con 150011110

'mini andaua ad vnirſi col detto 134135,

l'aſſali , e fece restar morti de' ſuoi circa

900. gli )redÒ tutto il bagaglio , e die

ci , ò do eci stcndardi . '

Verſo il fine di Luglio l'Aimi della

Sereniſiìma Republica di Venetia pre

ſero vn’Iſola vicino è Dardanelli ed im

pediuano i ſoccorſi d'Africa , ed altri

_ Re ni, che mandauano viueri alla Por

ta, È tanto deſideraua il Rò di Polonia,

che riceuuto tal’auuiſo , determinò (PV-"

ſcirein Campagna verſò la metà d’A-, '

gosto ! .

In quello mentre il General Boni

Veneto con alcune Compagnie di Ca

ualleria , e Fanteria s'inoltrò alla volta

di Clino , done pure paſlarono alcuno

migliara de Morlacc'hi,e vi fecero gran

diſlimo bottino di Bestiame d‘ogni ſor

te con alquante teſte de' Turchi .

Hauendo nello ſpatio di 14.giorni

i Soldati Veneti ( ſotto il commando

dell’Eccellentiffimo Signor Capi:an_,

Generale Franceſco Moroſini ) forma

ti gl'approcci , ed alzate lcbatterie ſot

to la Fortezza di S.Maura nido de'Cor

fari , e di gente trilla, trauagliarono col

- - - Can
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.Îannone,e bombe il detto luogo per lo

- ſpatio di a. giorni , laonde aperta nella

muraglia vna gran brcccia,con mortali

tà confiderabile degl’aſſediati , à6. di

Agostoſi fece Sua Eccellenza il ſecondo
innitſſo ?: quei di dentro di renderli ; La

qlielli non liauendo ſpcranza direſilie— '

re mandarono à capitolare ,à' gl'S'. s’efſi

textuò l’accordato e n’vſcirono 70. va

loroli Soldati; E per la breccia“ v'entrò '
lîEſlſiercito vittorioſo ,- vi trouò 80.— pez

zidi Cannone ,_quaſi tutti di bronzo ,

con molte prouiſioni. d’ogni genere , e

fu data la libertà a 137. Schiaui,e l’Ec
celleſſntiffimo Signor Capitan Generale '

drizzò i primi paffi alla principal Moſ

chea , e toltala al culto nefando, la fece

iantiſicare colle ſolite benedittioni , ed

iui con tutto l’eſſercito rele gratie 518.

D. M. di così riguardeuole Vittoria. .

Ai L;.detto , i Ccſarei fecero vola

re ma mina ſotto Buda , che nellamu

taglia della Città ſuper'iore apri VUEL.»

breccia di 60.piedi,e d’una ferita riccu

ta morì il Baisà Karà Mehemet, e due;

giorni dopò vi morì l'Agà de Gianniz

ZCl‘l- , . '

A i Maletto il Rè di Polonia com'-'

municatoſi in Giauaroua con tutta la..

Corte, vſci in Campagna allateſla dell'

armata , che era in numero di 40. mila

- com
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combattenti ; ed’d quelli ſeguiuano

zsoo.di Branden'lburgh come ſeudata-ſiſi
rij,e tom-delhſſminor Polonia.. —

Per lo camino hebbeS-Mnuuiſoſſco

me i ſoldati del Teſoriero di Corte ha

ueuano eſpugnato la Città di Suanicz

ben munita , e poco dillante da Kami—

nietz,c come li erano ſcacciati i. Tutt hi

e da vn'altro Callello,e polioui il prefi

dio Polacco, e ancora che haueua rotto

le genti del Sudar,deil’Hoſpadaro,Di

mitrano,e fattoui confiderabil bottino.

A i 22. detto Il Signor Zen Veneto.

Proueditore vsttaordinario di :Cattaro ,

andò ?; Pecasto , adunò mille ſoldati

ſeelti frà‘ Aiduchi , e Per-albini ,ſſe-partc

- ne mandò per via delle montagnem

parte per barche nelle vicinanze di Ca

stel Nuouo; Doue giunti dalla parte di -

Lcuante,ponendo da per tutto il fuoco ſſ

incendiarono tutte le ville, & il borgo-'

dello ſieſſo luogo , che haueua .'più di

300.daſe iene d’ogni ſorte di vettoua- *

glie, e re arono abbruciati più di 50.

frà huomini , donne, e fanciulli, e nell'

tempo d’alcune ore dell‘incendio , i

Turchi fecero trè groſſe ſortite, mà- fu

rono ſempre reſpinti, con morte di 10.

de loro.più di so-ſeriti,e 27.ſatti ſchia

ui“; Ed’hauendo—i Veneti ſcorſo , e ſac

cheggiato il paeſe , fecero graffo bot

tino
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tino d'animali , ed ogni forte di vetta-*

uaglia .

E di merauiglia grande e‘ , che vm.

ſchiaua Christiana in Castel nuouo,ha-

mendo tentato di dar fuoco alla moni

zione , accoriiſi di ciò i Turchi la tor

mentarono per cauarle di bocca i com

pliciima tutto in vano; poiche la ſchia

ua , che voleua morire per la fede Cat

tolica ſofferſe ogni ſìratio;Onde i Tur

- chi stanchi dal tormentarla,le taglioro

noi piedi,e le mani,e viua la diedero in

cibo a cani .

\ ,.Ed eſſendoſi inteſo da detti ſchiaui .‘

che erano in corſo tre ſuste di Call-:\

nuouo, à 24.detto il Comandante Ve-ſi

neto fecero armare vna Galeotta di Pe- «

rallini,e 4..Galeotte, e le ſpedi :\ quella

voltaſſ: la Rella iera verſo le 7.4.hore in

contrarono vna Galeottadi Doloigno,

commandata da Solimano Aga Malij »

primo Corſaro di quel luogo ; Qtlesto

ii diede alla fuga verſo tcrra,ma ſopra

giuntadî gettò con gl'altri a nuoto,. e..!

berſa liati colle moſchettate,efſendone

morti 24. fra quali lo ſleſio Comman

dante, il resto ſi ſaluò & terra, lafeiando

i li potete de Veneti la Galeotta con za.

Schiaui Christiani .

I medeſimi Aiduchi, e 'Perastini con

altri [correndo verſo Castel _nuouo ma .

.':' . con:
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contràrono zoo. Turchi, ed aſſalendo—Z

gli li ruppero 30. ne fecero ſchiaui , e

zo.ne vcciſero,le teste de quali alzatele

{opra le picche , ſpauentorono gl'altri ,

_ che fuggirono leggiemiente feriti .

Enel medeſimo tempoiMorlacchi

in Dalmatia inteſero , che 400. Turchi

andauano à [occorrere gli aſſediati da

_Veneti , andarono ad incontrargli , &

all'improuiſo gl’aſſalirono, e con poco

sborſo de morti , e feriti acquistorono

groffiffimo bottino,e molti denari cò

tanti , hauendo laſciata mortala mag

gior parte de Turchi,e posto il restant'e

in fuga .

- A a4.detto,Il Re di Polonia moſſcé

iLCampo verſo Iaslouietz fortezza mu.

nita da Turchi , e fabricata {opra vn.

monte di ſafl‘o vino , e cominciato ad"

inlestarla colle bombe a 25. eſpoſero

bandiera bianca, ed’vſcirono cinque..»

Turchi in ostaggio per capicolar la.)

rela , che fù concluſa ſalua la vita , e;

qualche poco bagaglio ; Ai 26. vſci il

Bey,e li portò & bagiar la mano al Rè ,

èſubito gli furono aſſegnati 30. carri

per ilcorrarlo ſinoà Caminictz,mà po

chi andar‘ono con quelli ; porche 750.

famiglie ſupplicarono il Rè di paſſnr à

viuerc in“ ‘Polouia perſuaſi dalle loro

moglie, e figliuoli ,la maggior Lìî‘tſia

e e



32

delle quali' donne erano state Fatto

ichiaue nelle ſcorreric .

Ai 2,8.detto facendo la M.S.alto per

“la notte 4. leghe da Caminietz , i Co

ſiicchi ( quali in numero di ottomila,e

7..mila Caualli inſeflauano di continua

il ncmico,mandaudo ſpeſſo prede ?: Sua

Maeſhì ) per giubilo della vicinanza-1

ſſdcl Rèſiandaro no fin ſotto le mura del-'

,la Fortezza, a tiro di moſchctco, & ab

bruciarono tutto il borgo , con molini

à ventmfecero molti priggioni,preſero

Inolco bestiame,& altro,& vcciſero tut.

ti quelli. , che (i vollero opporre , e la,;
M. S, ſiſece bloccare la Piazza di Carni,

nic-tz da detti (Sciacchi, per non per

. ſſderui egli il tempo . . ’ .

Il primo Settembre il Colonnello

Haisler in Vugaria , ritornò da for-dg…

giare fino ai quatrr’hore .di lai—d’Alba.;

Reale, e conduſſe più di 8-m. tacchi di

-formeuto,e 4-m. boni, & altro-bottino

tolto al nemico , che volle tagliarli la..,

Grada al ritorno , mà uello prete altro

camino,ſeguito però :! Turchi, e fece

, alto con la (ua gente,,raſnto che quelli ,

che conduceuan la preda fuſſero sfilati,‘

e dopò caricò il nemico fino alle porte

di detta Alba. Reale , vccidendone :il—_

Coni . - ., ;

A 10. detto l’ArmiVeneceſſd’A uli

\ lia

 



zliarie sbarcate in Grecia nelle Camzpa— ‘

gne di’ Dragomcstre vi preſero molti

Villaggi , fecero gran quantità di

ſchiaui,prefe molte vettouaglie , e ſpo

polarono il pacfe , perche gl’habitanti

ſe n’erano fuggiti , e accostati alla me

deſima Città di Dragomestre , dalla.)

quale vſcirono , & andarono loro in

contro due ſoli Cittadini Greci du

rinei )ali del luogo, l'vno chiamato

K/Iataſ a,e l’altro della Decima , che ha

uean le chiaui della Città in vn bacile,

e lie l’offerirono dichiarandoſi pron

ti imi alla diuotione verſo la Sereniſfi—ſi

ma Republica .

Ciò ſeguitoſſle Galere Pontificio;

Venete,e Malteſi,quaſi a volo ſi porta

. rono al porto di Dragomestre e ſubito

vi sbarcarono i ſoldati , che andorno

fotto Perastro per obligare i Turchi a

iermarſi nelle fortezze, e non diuercire

iChristiani .

- E nello steſſo tempo altri de Veneti

v—niti a asoo.de detti Greci, iui guidati

dal detto Signor della Decima, fotto la

direzzione dello Straſoldo General del

lo sbarco, ſi inoltrarono per ;o.miglia

nel ‘Paeſe,ed al fiumeStonans però tro

uorono attendati 1700. Turchi con.:

SLffCI‘ .A ga Commandante di. quei luo

{: hi, ed attaccatiſi, morirono molti dſiſſ

. ' Tur

\
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Turghijrà quali lo steſſo Agò,e gl’alrti

[i fuggirono ,' restandone più di 4a.

Schiaui,e ſolo 4.de Vent ti vi morirono

Nel ritornar glorioſi verſo il mare.,

' ( eſſendoſi inoltrati lo ſpatio diſisomi

glia più oltre Viacouy , e Sipandi luo

ghi preſi da loro) ſenza contra‘sto in

' Ceſ-diarono Calluia , Angelo Castro,

‘ Striuoria , e Guocori , gl'abitatori da,

quali luoghi s'erano fuggiti ; ondei

Veneti preſero quanto pote rono, e fu

ne andorono al porto di Petaln per im

»barcarſi di nuouo . '

Da Zara anche s’inteſeſſhe 2,oo.Tur-'

chi _ſcorſi fino verſò Gliſſa haueſsero

fatti fette ſchiaui ; ma chei Morlacchi

aſsalitigli d‘improuiſo,n'haueſsero recu

perati lette, e fatti ſchiaui 50. Turchi,

molti leriti,e molti ammazzati.

Si hebbe anche auiſo , che la Sereniſî

{ima Republica hauea ridotti allaſiloro

ybedienza 3.m.Greci de nobili,che vui

ti a quelli , ſcorrendo verſò. l'Albania..

hauean abbrugiati :: centinaia i Villag—‘

gi , preſe fortezze , e fatti moltiffimi

Schiaui ;' ed in compagnia de ſudett-i

Veneti, Greci, erano i Banditi del Re

gno di Napoli,che hauean fatto le loro

parti cora‘ggioiammte. _ -

A di I 1. detto entrò il Serenifflmo

di Bauiera nel campo con 750°”.hf'0f
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'mini , e paſsando a vista della Città di

Buda,ſi accampò dalla parte della mon

tagna di S.Gerardo. ’

Eſſendo poi stata S.A.E.5 lungo con.

greſſo col Signor Duca di Lorena fit

da loro giudicato di fare ma chiamata

a gl‘aſſediaci a renderli , e al tal effitto

fecero fare vna letter.] doppia ſimilU

del ſudetto tenore à fine di darne an)

dalla parte,doue hauei dato hanno le

truppe Imperiali Sigillata col Sigillo di

S.A.e l'altre doue l‘hauean le Bauaru

col Sigillo di S.A-E.e ciaſcheduna Leti

tera,doueua eſſer portata da vn Turco ,

accompagnato da vn caporale , e da vrî

fantaccino,quali giunti all’estremo del

le trinciere verſo la parte della Città

doucua il Turco chiamare gl'aſſediati,

e porger loro la lettera, attaccata all-L..

punta d'vna picca ſenz’altro compli

mento in quell’atto .

Ed il Conte di Schaffembergh ad eſ

ſeguir tal concerto s’auanzò lino a vn

ridotto fotto la muraglia, e fece parlai-’

a Turchi,ed’offerir loro la carta,ma né

la vollero prendermi nza "prima notifi

carlo al Baſsſie ſubito alcuni partirono

per farglielo ſapcre.

Nel mentte , che li trattaua così da.-»

quella parte,dall’altra il Captiral Bana

reſc, troppo inoltratnéù fatto priggio-ſi

"ne
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ſſ ne da Turchi col Moſchettiere , e col

. _ancmthe portano la lettera, e tutti tre

ſubito furono condotti auanti il Baſsà, \

chepreſela Lettera; letta ch’egli l’heb

‘be,riſpoſe che non liaueua occaſione al

«cuna di render la Piazza,}uoiche abbon

-_.-daua d'ogni coſa,non ſolo neceſſaritſiy,

.,mà, ſu rcrflua ancora ; e che nonìtmeua

l.…la caduta di Buda , quando anche fuſſe

aſſediata da 100. m. huomini ; fece poi

“donare \ s.Vngheri al Caporale, eli ri

mandò tutti trè accompagnati-da 4. de

' ſuoi con gran ciuiltà; e ſuſseguentemè

te fece ri ſpondere al Còte di Schaffem

‘ berg—h, che la breccia non era luogo da

communicar lettere ; ma che dalla por

ca del Calìtllo farebbe stata riceuuta .

In tanto il Sereniflìmo di Bauiera man»

dò àfar ſapere aS. A, S. quanto era ſe

guito dalla ſua parteſicirca la lettera,on

de non ſi fece altro . _ ….

A di‘ I 7- detto Il Rè di Polonia Fe

. ce dar principio al Ponte per paſsare il

* fiume Niester, che quando iù quali cò

dotto alfine, l’acque di detto fiume in

groſsatc con lunghiffime pioggie lo

portorono via, \: ſopra quello yoleua la

M-Sfar paſsare le ſue militie , ed impe

dire à Tartari, che di u veniuano il dar

ſoccorſo à Turchi ; Non man :o però

S,ſſ'\’l.di far paſsare la [finirai—iui". pra le_z

ſſ f ' bar
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barche,e mentre ella era dall’altra pìrte

fîi alsalita da ma groſsa quantità dev'

Tartari condotta dal figlio del Kam,ed

'ſſi Polacchi animati dalla ,preſenza del

,\Rè,che era (pettatoredicbbero la vitto-

;ria , hauendoli grauemente battuti con

:Èrananortalità di quelli , eſsendoil re

ante fuggito,e frà molti Commandi

i morti,restò il più inſigne per nome;
ſi’Cubéch . ' ' ' - '

3» \Ed, in quelia funzione ,vn Tartaro

Volendoſi ſaluare nel fiume, fùſſ portato

dalla corrente, edal Caua'llo. nelle ma

ni de Polacchi , e condottqa S. -M..nel
luogo mèdelìmofloue ella pſſſseruaira;

la battagliainſialſiteZZa dîalcuneſſ picche

ſQpſira (ma ciollinaſſ mentre, la.M.S.l’in

ìerro'gaſſuaſſdellſie forze de Tartari, ve

dendogli quello dallfaſiltra phr’tedel Buy

me,vi lì lanciò ſſdîimprouiſoſſcon forte..,

fi fauoreuòlemhe luperò l’acque a mio-,
t0,e restò illeſo dalle ,moſchettaſſte , che

da Polacchi gli furono {parate ,la _ſiſaluo_

ſiriconduſsea liioi ' ' - .

A i 16.dettoil.’l'encnte Marelcial di

Cam )o'preſentitq,che il Techlì nell’,"

Vngiieria ſiStipe'ricire li folse ' porta
tſſo lotta la Città d"Eſperies con Can-,‘ſſ

none,bagaglio,cariaggi,e ſopra 7, mila,

Combattenti, la ſerali partì da Zehenſi.

gia pitt-là dall'Armi Imperiali , e inar

- - 2. chiò
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chiò con ogni maggior ſilentio vcrſo

j ]ìſperies,& iui giunto inanzi l’alba vr

tò le guardie, che colte all'improuilo ,

furono tutte rouerſciatc, s'armò all’ho

rail nemico , e a pena fatto breue reli

fl-enza,‘ſi voltò in vergognoſa fuga,:iltri

'ſi ſaluorono nella Città,-cd altri col paſ

ſare il fiume, & il Colonnello Veterani

ſeguì i fuggitiui , abbattendo quanti lo

gli vollero opporre, -

' De nemici furono tagliati a zzi

ſopra ;oo- & il detto Veterani egui

tandogli paſsò il fiume , e li fece incal

zare dagl'Vllari,che vcciſcro tutti‘quel

‘li,che poterono raggiungere,e ritorna—'

rono con ricco bottino d’ogni coſa'.

]] forte di Galgembergh tu al prin-:

cipio della battaglia abbandonato da….

Rebelli,e laſciato in Potere dcgl'Impe.

li con due pezzi di cannone,; con altri

ſei,chc erano nel Campo .

Fù preſo loro tutto il bags lio,con

molte monitioni da guerra, e a bocca,

e la Tenda del Techli foderata di den

.tro di raſo all’vſo Turcheſcho . Il ſuo

Jetto,c vestito,e la lira propria carezza;

ed egli era fuggito in ſhttocalzoni per

ſaluarſi a Regetz done due giorni pri

, ma haueua midaro la moglie da Eſpe

ries,c la maggior’importanza fu, che fe

gli‘preſe tutta la _ſua C;.ncellaria . V'

— l

.!
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Vi'laſciò il Techll z.para di Timîia

ni,con ;o.stendardi,& inſegne, e nella

zuffa gl’lmperiali fecero gran quantità

di prigioni. - .

Adi zs.detto . Il Seraſchiere s’acco

stò al Campo Imperiale lotto Buda, &

haucndo più volte infelicemente ſcara,

mucciato ſi ritirò,hauendo prima meflì

in Buda circa 4oo.Soldati . ma la mag

gior parte feriti,e 4.1nſegne .

A di I4-Ottobrc 2. rn. Coſcacchi di

Zaporauia, ei Tartari Chalmucchi an

darono {ateo l’obbedienza del Re‘ di

Polonia , molli da gran ſomme di de

nari, ed entrati con poderoſo, Slc-reit

nella Crimea ſaccheggiorono tutto il

Paeſe del Kam fin’alla ſua Regia .

I Tartari , che erano gia liati fugaci

dal Rè haueuanoſſdi nuouo ripalſaco il

fiumein tre luoghi , e qui lì, erano fer

mati per ordine del Kanr,ma furono al'-'

ſaliti da S.M.e battuti con gran morta

lità, e prigioni div quello ,_ fra quali il

Nay Gouernator di von delle loro Pro.

uincie . - '

Et hauendo il Kam inteſo,che i CO,

fiicchi di Zaporauia, ei Tartari Cal

mucchi rouinauano tu tra il [un Paeſe ,

trattandoli : li fottto Kammietz con

I zzBaſsà or inò alle ſuc genti la mar

chia , e paſſando il Niester li portò ad»

' B ; esting
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estingrîere i—l ſuòc‘o nc propri)” Stati.

.Onde mancata alla M.S.l'occaſionu

di battcrſi con il nemico , tenuto confi

glio di guerra , fù riſoluto di dar ripo

ſo— all'éſſército ‘n'e Quartieri d'ſl'nuerno,

ed il Rè Tostitlîì i {tipi beni patrimonia
ii in quella prouincia "per mantenimè-ſſ

lo dell’effercitox-poi ſe ne Andò & Leo"

oli . - . ’

P A 20.detro nell’ Vngària'Supcriore- —.

il Generale Sculrz, & il colonello" Vez

terani , "s'impadronirono‘ del-forte(îa-{ſſ
(lello di Mſinkouitz , ed vſc'ì dè quello->

(poco dopo prèſòſſ ) il Mulner -ſu'ò‘ Ca;

pizza di Canali-aria per riconostere’il’

iaeſe c'on zbo;Soldqti-, e quando meno —_
][ penſauà s'inc‘ont'rò'n'e‘lîSuchaida, vno‘ſi

de primi Colonel-li del' Techlìcche con

;oo.huofnini ami.-ma alCasteîlo di Dui-‘

unnouit‘z , già di rggg‘io‘nè de.Sig‘no‘ri'
Baroni Giouannelli , ‘che l'anno .;m't'e-ſi

cedente ſù prefo d'a‘ R'ibelli)e l'ſi—artaccò,‘

e lo battè,laſciando la maggior parte;

de ſuoi morti , e facendo prigioni tutti

quelli,che furono lenti à Fugaire, e frà

quelli la moglie del detto Suèìm‘idtheſi

haueua 4o.m.talleri di Comanche preſe -

loro il bavaglio . ‘ ’ ' " ' "

A 28. ettò Ritenuto eonſe lio fot-'

t'o Buda , ſi stabilì di leuar l’à edio , di

metter le Truppe «1 quartieri,- e di mer

- cere
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tere a fuoco tutto qùel che rcſlalià di

caſe ‘ne borghi , e nella Città b'aſſa , di

ſ ianar Pell, & il Castello di S.Gerar-ſi

o,comc iì] fatto-. '. - ’ ‘.

* .Frà tanto il ſudetco ,Scultz,con liVe-‘S

terani nellſi‘Vngaria Superiorè in‘quao

tro giorni preſe la‘Città di ſiPanfeld ou‘

erano 800.ſeguaci del Techlì,3oo.do

quali preſero il ſcruitio Cefar-eo ,- 8: il

restante paſsò verſo gl'altri Rik-ehi,.o.

con tal preſa ſi ſottomiſe all’ obedieuzat

di Cefare il _ColonellodiSaros. . - ſſ .

ſi Nel meſe di Decembre i Turchi ri-î

prefero :\ Ceſarei Vaccia ,che da Soli-.

mano , fin al prcſente ‘haueua muta-to

più di m.imlte padrone . ' -

Enel meſe‘di Eebrnro 1685 .il Ge—- '

neral Haisler battendo preſencimfchw

800.Gianni_zzcri,e 2. m, Cal-!:tili’z‘ClÎÙ

ſcortauano ;00. carri di-monitionedzs‘

portarli in Neichelel,erano in vicinanſi

za di Vaccia , cauò da vicini prefidii di

- Strigonia,Leuanz, Pappa,e Totis,800.

caualli,parte Tedeſchi , e parte Vnghe-î

xi,e 300.Aiducl1i,c marchiando, an'iuò

doue il nemico ſi staua, qtialc—hauendoſſ

ſentore di detta venuta,!i ritirò in Vac

cia,ed i Ceſarei fingendo di ritornar :

Strigonia , paſſorono il ‘ D_ànubio zig-. \

ghiacciato,e ripaſſàndolo di notte ſotto

lamedema. Città amanti l’alba-ſil’aſſalif

' 4 3°".
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ronzo dentro Vaccla; mettendo il Fuoco

ne lmrglii;laC-aualleria_ ſi fuggi,laſcian

do nel pericolo i Giannizzeri,quali iu

rono tutti trucidati,ed i Ceſarei ripreſa

Vaccia,-l'abruciarono tutta per non dar

campo a Turchi di ritentarne vn’altreu

volta la… preſa,e gl’Imperiali conduſſero
ſſſolo 80.carri incendiati,gl'altri,hauen.

do prima pollo ſop‘ra quellimhc condu

ceuano il miglioramento , non halten

do potuto per mancanza di Caualli

' flmſcinarli tutti . ‘

Dopò quello fatto il General Scultz' .

inſieme col Veterani,tolſe al Techlì trè

Castelli, ne’quali trouarono :lſſai quan

tità de viueri,e di cannoni,ed in quello

fatto morirono più di 900. Ribelli.

Anche i Bauari 'acquartierati ll’

Vngaria,perche troppo riſlretti lì ri ro

uaua no,quaſi che circondati da nemi.

' ci,ſi_ſeccro largo con le proprie ſpade.

- ammazzando da 6oo,.Ribell-i,e forza la

condotta del Colonello Soicr tornaro

no ; Nauſol :\ 22. Febraro con 5. [len

dardi preſi :\ 'medemi Ribelli, in vn dc

‘ . quali ti leggcua . .

ſſ (‘clfijſìmur 'Prìncepr Emerìcur

Tecblz' Dominus Vngariy.

Ed a principiare (ſottoi feliciffimi .

auſpicij di Papa INNOCENZO XL)

la nuoua campagna del 1685. il _Sſere

m -
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nillìmo Signor Duca di Lorana aſiza.’

di Giugno vſcì-in Campagna con po

deroſa Armata,e viſitando il paeſe da...

Vna parte , e dall'altra aſpettaua dalla.)

Corte gli ordini , da qua] impreſa do

ueſſeegli cominciare , & alli go. detto

arriuò all’A.S.il General Colonel Pal

ſy Colla determinatidne d’attaccar Nei

cheſel .

A 7.Luglio arriuò l’Armata Ceſarea

al fiume Neula , ea tiro di cannone di’

Neichelel,distcndendoſi l’Armata sù la

riua di quello,e—ſi principiarono i lauo

ri necellarij per-l’attacco . -

A gl'8. s'hely‘be auuiſo, che l’Armata

Tu'rclieſca li nic-tteua inlìeme al Ponte

dflìſſech,e ch'era forte di 35.m.huomi- ,

ni,:t quali doueuan nun lſil altri Baſsà,.

etutti quelli andare ad vni-rli al *Bal'sà’

di Buda . -

A to. detto li regalarono gl' attac

chi , e l‘Armata Ceſare—a era almeno di

Apm-huomini . '

A n.detto ſurono terminate le bat-_

terie,vna grande di 1 8- pezzi frà le due

linee,e l'altre sù la riua del ſoſſo ',ſie la.:

mattina li batte la piazza con 30, can

noni,gcttandoſi bombe con 20. nlorta

r'i,che ſſvnitamcnte face.-m vn gran fra
caſſo,e da tre parti ſſ lì vedetta Il fuoco ,

che v’acctndſieuano, \ _ . , .,

__ſſ ” ' ‘ B 5 Nel



Nel mentre S.Azf’ù atutertita , cheil '

Seraſchier era arrinato aBuda,che 4.m.

Tartari erano accampati a-Vvaitz,‘e vn

corpo da Turchi a Pelhà' battendo an

tecedentemente S.A. ordinato al Ma

Èni di llaccarlì Col ſuo Reggimento di '

ragoni di Sauoia,a uali vniti altri di' '

Baviera—, e Luneburg‘ , faceuano vn..."

corpo di circa 3. m. & andare a rinforé 2"

zate quelli-che gitardan-‘il'Ponte di Go

morra , ordinò al Haisler di riunirſi al ſi ».

corpo dell'Armata, & a Commandanti- ſſ

di Vicegrad,e Strigonia, d’oſſeruar con

bgni eſattezza i moti , e gl'andamenti ‘

del nemico,didone all'A;S.auuiſi certi.

A 4‘.d‘Agosto dopo‘liauer meſſo all",

armi per molte marchie la Turchia-.tv ,7

l’Armata Ceſarea paſsò vn ponte ,- del‘

quale le ne erano ſeruiti iCroati a Baſi ’

lotz per vuirlì al Campo Ceſareo , e’ lì

fermò fotto Varouitza , preſa l’anno

paiſ-aco. ]] Sig.-Mareſcial di Cam 0 Core

Leslèiui fece ſcelta di 6.m. Sol ati,per

entrare nel cor ro della Turchia“. E per

ordine di SAE. i notte fù inuestitd Mi-P

chaolicz dal Co: Trautmandorff, & all"

alba vi'arriuorono li Dragoni, e'ſmon

tati’da cauallo pigliorono pollo ſenza

clie gl’ aſſediaci , nef hauellefoſiſentore.’

E proſe‘guendo quegli l‘zim'preſa; arri

narono alle mura , 'e paſſomn'o dentro;

ſſ- … ſii '
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B'Jſi ſiſſ

di che ſpane-ntati i'Turc—hi , quelli che.;

poterono,\ì ritirorono nella gran Tor- .

re,doue‘ſi difeſero, linche’S.E.rece‘ tni- ſſ

nare,ed all’hora ſenza dimandar patto

alcuno i Turchi gettarono dalle iene
ſlre tutti gli archibuſſgi,e l‘ciablea'en'dem ‘

«left a diſcretione. ſſ' -

Laſciò l'E.S.in queſloſiluogo buotLJ

prefidio d'Alemani con ordine d‘inui

gilare , e di' batter, la campagna,ſin‘o al

Mini ritorno . E prolegurndo la mar

chia , arriuò il giorno ſcguente ſotto- . ſi

— Valpou fortezza grandrffima,oue la fe

cero alcune ſcaramuccie fattoreuoli a

Ceſarei {enza però attacca:-la , accioche'

non folle dallo {lrepi'to interrotto il di

fegno,cl1ehaueua l’E.S. _ —

Li giorni 'leguenti proſeguirono la

marchia {enza contrallo alcuno, e preſ
ſo a Murlatcinoſivn corpo di Turchi at

taccò li Croatti,che erano di vanduara

dia,e ftîrmndmelſi tutti in fughe diſor

dine;mà S.E.li leguitò tutto quel'gior
noſicon vn reggimento di DragéniſſA-ſſ'

lemani, quali rimprouerando’ li Croati

di viltà,e codardia ,' arriuati quei Tur

chi ,, li lcagliorono adoſſo a loro con.;

grandiffima rabbia,e'li ruppero,e fece-'

mfuggire, laſciando—morti i loro più -

principali Officiali-.-ſſ ‘ *" . ‘

‘, ' "Il giorno tg.M-tto ' arriuò l'A rmam

‘ - B 6 Ce



Ceſarea nella gran Campagna d‘Eſ-

ſech , dotte : difendere il Ponte era ae

. campato il Baſsà di Maroth, & il Baſsà .

di Pole : , quali ſenza muou‘erſi alptt

tarono a batcaglia,ed intanto vſcirono

dalla Città tutti liGiannizzeri,e gente a
piedi ,ma a manegiar l’armi; & in ſe— ſſ

gno-di ſiiperbia,& di non stimarei Ce

larci,gli laſciorono i Turchi formarci

loro battaglioni . ſſ

E questi diſposti con boniffima or

dinanza,S.E. eſortò tutti alla battaglia,

animando ciaſchcduno a non temere.:

l'Inimico,e ’dato il ſegno con tre tiri di

Cannone , i Ceſarei inuellirono i Tur

chi con tal coraggio,che quelli in brc

uiſſimo tempo voltarono la ſchiena, e '

procuraronſt lo ſcampo col fuggire; _

quelli ch’andarono verſo Belgrado ſil-y ,

rono ſeſguitati , e tagliati a pezzi tutti , -

altri di perando della difela morirono“

nelli Marazzi,ed vna quantità volonta

Jia ſi anncgò con i Caualli nel fiume;

alcuni Officiali, che chieſero la vita,n6

la poterono ottenere ; poiche le da vno

li veni—ua conccduta,trouauano la mcr-‘

te da vn ’altro .

Ciò ſeguito i Dragoni , e la fantaria

in Battaglioni ordinati arriuò fatto la.
Città d’lſiiſſcch, (: non eſſendo cla-quella

lparata nc meno ma moſchettataff-Sſi'Lſi —

ecc
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fece tentarui l’ingreſſme ſenza perderui

vn huomo fù ſubito ripiena daCcſarei.

Elli-ch è ma delle Città principali di '

traffico,e qluiu-i "(er-ano i più ricchi Ebrei

della Turc iiaſi, & era il maga‘zzeno di

tutta la robba,che doucua mantcnero- '

l'Armata Turcheſca quell’anno, e l'ha
ueuano eletta a .ciò,ſſnon credendo, che ‘

i Ceſarei s'auanzalle‘ra tant’oltre. *

, il bottino, che vi fecero i ſoldati fit

sì grande , c sìpretioſo , che restarono

confulî , nan ſapendo eleggere di qual

richezzaſſdoueuano caricarli-,

E di quello ponte,già che molte volte -

li è nominatozcd'alrre biſognarz‘t nomi- ,

narlo,voglio dirne alcuni particolari de '

gni da_ſaperli.Qr_t_esto lù fatto fabricare, -

più a loggia di galleria,chc di Pante,da

Solimano preſſo lil—Tech di 8- m. 565.
paſlì di lunghezzſſa,e di godi larghezza

pulito,e dritto-, ſopra la palude, conti

gua al fiume Draua , quando li portò

all’affedio di Sighet per far pallar‘e più

felice ntci luci in Vngheria , & in'

Cra ia , e v’impiegò zs.m.httomini ,

che’ in dieci giorni la terminarono , e

quell’opera sì famola,fù dal Coloncllo

Nicol di Sdrino con notabil danno

degl'in eden col fuoco guallata tutta

ìlprima di Febraro .1664. & adcſio hà

quali battuto l‘vltima mano , ‘ ſ '
‘ " LL ' ſiſi'ſiſſſſ *ſſ Adeſ
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ìdeſſo l’Armara'Turcheſca non pal ’

trà più ripaſſare in Ttu‘chia,ne-di là ha

' ucr ſoccorſo . Abruciarono i Ceſarei '

anche tutti i molini , e la Città,che era ‘ i

ladelitia del paeſe, fù rouinata, ed’-in— ‘ l

ceneritail di 14. detto laſciate ſolo ſile-* !

Torri della loro' Moſchea per Regna,- [
' che iui ella era Prata . ſſ , .

Ritorn'aronopoi iCeſarei ſo‘ſittolag ’

Tonezza di Michaol-itz per di là 'paſſare

verſo la Boſina per aſſediarVetzingmheſſ

prendendolo ſarcbbono pall‘ati verſa .

'Gradiſca ſenza conti-alli .

. Hauendo l’A rmi della Sereniflìma; .

Republica di Venetia fatto volare vna ?

Galleria lotto Coron Città principale

della Morea, vi restorano 400. Turchi

"morti , e quelli che erano alla Campa-4

gna, vollerodat loro adoſſo,maiVe
netiani li rupperoaî preſeraſſ17.bandie

re,“ e tagliate 130. telle , meſſe ſopra li

brandistacchiſſ le fecero Vedere a gli aſ
ſe‘diati- ’ .* ſi- . . -

’ ,A'7- Agoſio feceroi Veneti.-mi voſi

larſidue barili di poluere ſopra la brec-î

cia,—e poiſparare tutto. il Cannone , U

nello lle-llo tempo diedero adoſſo a mt

to l'Eſſercito Turco , che" ſpauentato ‘

dandoſi alla fuga ;; fù rotto, efurano:

disfatti {opra iam-'Turchi ,lacendoi

' Vunetiani gralfilàimo bottino d’ogni

— ' ſortc
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forte di roba,reſlato morto ilſſSig‘îlîllà ‘

Tour Generale di Malta valorolìffima
Soldato . ' ſſ ' ’

Do )ò 'sì ſegnalata Vittoria l'Eccel- ſſ

lentiſſimo Signor Capitan Generale;

Moroſini,voltò ogni penliere all'acqui
{lo-ſidella piazza “di Caron , emandò à

\ dire-agli alled'iati , che battuto il loro

loccorſo poteuano ‘ renderli per god'er *

gl’effe‘tti della ſu‘a- clemenza , già che}

non h‘aueuano più ſperanza (Minto - E

quelli più offlnati riſpoſero, che vale,

uano difenderli ſino all'vltimo ſpirito ,

confidati nel ſoccorſo del Cielo . Ciò

vdito, l’E.S.‘ſece ingrandire la principa

le delle tre Canicre-dèllagalleria, elet.}

fera de ta.potè eſſer Caricata cori'zco.

barili di—poluere, e la mattina deali 1 1.‘

all’alba la fece volare , onde ſì rumò la"

ſcarpone,ed apri vna buòna breccia.

Andarono à gara all'aſſalto le Trupe

per 3-hore- gl'aſſediatif lì "difeſero co

raggioſſinnentezmà 5.13.- per riſparamiar

’ al poffibiile'la vita a tanti Catia'lieri, e_ſi’

Soldati -, fece sbarcare ”dalle Galeottei

Leuenti;ciò veduto i Turchi perduta..»

la ſperanza di poter difendcrli,eſpolero'

bandiera bianca ; fù pai-lamentato, e' ri

ce'uitti )reſici procamente gl’dlìa'g‘giſi ;" Ma

l’Eaellentiſſfflmo Sig.Gapiſſtan—Gc”nera

lénon volle fermani ad ' alcun pai-tico

' ' ' '. lare



‘.

4° . .

lare accordo,eſprimendo ſolo , che ch' *

deſſero il Torrione , che era ſopra il

bracciata baluardo,e che poi hauerebbe

trattato degli altri patti; e nel mentre;

che caminauano da vna parte,c dal] ’al

tra nelle voci, iTurchi con barbara.)

per dia diedero fuoco a 2.fogate,chu

ttneuano in pronto , & ad vn cannone

carico di lanterne dalle- quali diuerſo _

militie Christiane, che erano ſopra la..:

breccia furono abruciate,e morte.

Commolfi i Veneti alla crudeltà

— dell’attiane,e moſſi da giulio ſdegno,

r'igettati quelli , che impediuana loro

l’ingreſſo nella Piazza,vi entrarono cò

Yammo impeto , e facendoli luogo con

le stragi ſenza riſpetto : ſeſlo , ò ad età,

tagliata a pezzi tutta il prcſidiodî im

padronirono della Piazza dapò 49.

giorni d'astinatiflìmo aſſedio .

. Vi lì trauorono 76.peſſzzi di Canno- ſi

me,molta copiadi monitione da vine

re,e da guerra . I Soldati la ſacchegio

rono m vn momento , e ne cauarona

ricchiffimo bottino, e li calcolò, che in

quel giorno più di 3.m.T-urchi restalſe

- to morti .

Haueudo S. A.S. dato gl'ordini cip-'

portuni,& laſciato il Calonella Capra-;

ta per continuare l’alledſiio diNeicheſe—l,

con tooaajantifi 6000..Caualli,ſen-_

za

.
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la le Truppe di Franconia, &“ di Colo

nia,che douèuano vnirſi alui fra duc,»

giorni,& [enza contar 2500. Ongari

comandati dal Vice General Bei-tiche

finche haueua l'incomb'enza di g uard ai‘

i paflì del FiumeNeutra .

A 6-det. cominciò a marchiati-'l

bagaglio dell’ Armata alla volta di

Comorra , hauendo prima di parti—"

rela prelibata Altezza manciata m.,

- Aga ,che era stato fatto prigione dal '

Colonellò Haisler per parlare :\ gliſiail

ſediati,circa i cattiui trattamenti, ch e.,

s'intendeua farli da quelli a i Christia

ni prigioni , ma battendo il Baſsà inte-j

ſo,che questo Agà ſi faceua vedere sù

l'orlo del foſſo, ſenz'a volerlo aſcoìtara;

gli fece dire,che ſi doueſſſſcſi ritirare , il

che tardando vn poco ad eſeg‘uire lit
neceffitato a ſarloſſa colpi 'di Freccic,che

li furono auucntati da quelli,ch'cr:mo

?ul bastione . … "

La notte,eſſendoſi trauagliato inter-?

- no alle Gallerie de i due attacchi,ſi ar

;iuò con quelle 4.in' s.piedi vicino alla

muraglia,diſcorrendoſi fra tanto varia-'

mente circa gli vlteriori lauoridicendo

alcuni , che la notte ſeguéte ſi fareb

' bono posti in opra i Minatori ,…8: altii,

che (i ſarebbono continuare le Gallerie

lungo la muraglia fino al pifiedîzdellg,

- rec "\
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breccia fatte dal Cannone per prepder-ſi '

ui po-ſio,& alloggiaruiſi ſopra.

Giunſero al Campo due ſuggitiui

dall’Armata nemica, .vn Turcovòz l’al

tro Grecmquali aſſicurauano che l'Ar

mata del Seraſchier era, più forte di

sooooJuuominLil neruo migliore del

la quale Conſisteua in Caualleriam on..
hauendo che 250- Ondeſſcome dicono

loro,ò liano compa gnie di Gian nizze-ſſ

.ri,che faranno Circa 10000. huomini,

conſiſ‘rendo il reliante della loro infami -

It‘ſin'a in 3.ò 4.mila Semeni,che così Pllf

r ., re dai medemi vien chiamata, aflèue
' rando altresì,che-haueuano fitcceffiua—ſſ

_ mente dato due aſhlcì à Strigonia , ten-#

Î; ‘: _tando con l’vno d'impadronirſi della.}

Città Baſſa, & con l’altro della contra-;

' ſcarpa . del Castello, , ma che ogni lor

sforzo sì dall’vna, come dell’altra parte,

’ tra Prato. in'utile , eſſendo fiati ſemprſia

ribut'tati con perdita di numero confi

derabile della loro miglior Inlanteria.

Alli 7.la mattina li fece partenza dal

Campo fotto Nciclieſel,cominciandoſi

ſſla marchia veiſo Camor-ra , & a paſſarcſſ

il fiume Vagzcflendoſi la ſciatol‘aſſedio.

molto auanzarofflante che lì era giunto.

con i lauori alla muraglia,& ſi andarla-‘

no auanzando verſo le breccie,& eſſen

doti anco forniti i canali, vſciuadper il

. c
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decline di quegli” l'arqua in maniera ,‘

che non (i ha-ueua più 'dubio, diuonſiſſ

' aſc‘iugare ben preiio le Folle .'

S’hebbe mentre {i marchiatmauuilo,

chela notte antecedente l'A rmata Tur-"' '

cheſca haueua hauuto vn aliarma effe-n'

do [iato Attaccato il lorbagſiaglimil'ch's .
però non ò‘ſiant'e, continuaua a ſitinſis Lr ſi

la piazza,& lmueua dato vp altro …al

to" alla Città Buffa; {enza p‘erò poteri-&.:

acquiliare”. - - - ‘ ' ' î“ '

' A… 8.6 paſſò il Danubio àſſComo'T-ſi -

ra (opra (lue-ponti ſattiiiiſi per quali;! ‘ —

effettò_,‘& per proſeguire 'la“ mai-chiai- ’

con tanta ma gior diligenza-‘ ſſ ' ' * 'ſi

< L’ordine ' battaglia dell', Arkham-ai ſſ
cratale.- . ’ ,; ſiH'ſi

' "I-.e Truppe-di S.M.ere‘no diuiſe nel

la irrimaSB-c’ſè'conda linea delle due alii,"

che da loro venit1anb_‘t'eriir'inaieſi;‘ ellen-;“

do ripartite fra quelle qualche Drago- '
ſine',& qualche battaglione de "gli Alea-Î

tl .

Il Sereniffimo Elettore di Barriera.

comandaua l’ala ſinistra . ’ '

Il groſſo dei Bauari , "& cle gli'Sue

ui giongeua le Truppe di S. M. all’Ala

ſiniflra , & alla dritta quello 'di Lunc- &

a .

burg,& di Franconia. ,

Il Prencipe di Hannouer, con 11 Gen-"\”

Scout erano allatesta delle Truppe di

' ' ' que‘?
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quelia Sereniſs.Caſa,ſi come ilſiMarehe

fe di Turlac,& gl’altri Generali dc gl"

Alleati,ciaſcheduno alla tcsta delle loro,

ripartite nella prima,-& feconda linea…-,

cſſendo iG'enerali di S. M. diuiii altreiî

per le due Ali ". ‘

Il Cnn. Rabbarta Gen. della Caual- '

'ieria,& Comiſs. Gen.!i (louettc pon—U

dalla parte {iR/Tra, con il Conte Palao

temente del areſcial di Campo , & il

B.:ron Mercy General di Battaglia.-v;

Etalla delira il Prencipe Luigi di Ba

denmon il Conte Dunevvald Gcn.del»7

la, C'aualleria,& il Conte Taff, & Stino ,

Mim Gen. di Battagſla . Ii Prencipe di -_

Vyaldeir Mareſcial di Campo, & il C0:

de la Fontaine Gen. di Battaglia filto «'

np ‘alla testa della fammi-'r , & il Prenci

pe [.ubomirski comandò il Cannone .:

-s.‘_onſistendo in quei}: diſpoſitione di

(Toſa l’Armata in circa zooooJiuomìni

oomputatoui vn corpo di ciaoo-Onga

ri'da impiegarli fecondo l’occorrenza .»

A i 9. [i continuò la marchia verſo

Striffonia ſentendoſi da quella parte;

cre cer ogn’hoxa più il rimbombo de i

, Cannoni . '

A i lo. paſsò la palude, che è ſoito

Comorra , & li fece alto accampandoſi

in .distanza di trè hore da Strigoniapue

doppo mezzo giorno parue , che il rti-'

. mor
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mor del Cannone cominciaſſe :\ dimi

" nuirc . « _

A i. \ 1-s’auuicinò l'Crmata A due fo

- lelcghe da Strrgonia , done nonſiſi ſeh

tiua più tirare,nè però [i ("apena fe il nc

mico ſi ritiraua,ò che ſuſſe .

In questo mentre arriuò. la Guami

giane di Vicegrad al Cam zo , che far

preſe non poco tutti , poic le non ſi ſ -

pena l’aſſedio di quel luogo,non ostan

te haucſſe durato 16. giorni , pai‘cbu'

hauendolo i nemici attaccata già gli"

zz.vel paſſata cominciamo i loro la

uari dalla parte della palanca,per atracſi

car il Castella nel luogo più stretta, &

facendo lauorar ſii Mmarori fotto la.:

Torre , che termina il detto Castello

Verſo Srigonia, la fecero volar in aria.:

con trè pezzi di Cannone,che vi erano

ſopra . ‘

Qresta mina hauendo non (010 aper.

to tutta quella faccia-del Castella _; mà

in oltre con la agliarda ſcoſſa rouina

to la Cisterna Vicina ; il Comandante.)

pensò capitolare , poiche hauenda per

duto la ma gior parte della ſua géte in

due aſſaltî [gg-niti , altre la mancanza—..i »

dell‘acquamon [i stimaua bastante in fa

flenernc altri, & difendervn’apertum

…così vasta . Fece dunque ma chiamata

per :apitolare,& hauenda a i 7. aggiu

fiato
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stam l’accordo,con ogni maggior auj

taggia vſcirano i nollri perla breccia,.

. . eon armi,c bagaglio, micci acceſi , ti

, -Î>,lſi'ſſ0 battente , ',ſi’x'liandiere {piegate ,

venendo da i Turchi, che. gl‘haueuan'o

mantenuto la parola cla-tagli,. condotti

, ic—ric—lmerlfe fin di qua da Stiigania,do,

, ue poi gl‘hanno dato tre dei loro Of

_ _ſiciali , che nl’hanno nti—nari . (in al no

. _flro ca'mpoHa 350. huomini che era..

forte la guarnigione pon ne {ono vſciſi;

">che 1'30. eſſendoſſſſgl’altri. restati , ò

'mottiyò feriti , & fra ueflſii vltimi viè

anſſco il Gaucrnatochc e non potendo

.venir per terra louo dai Turchi statſſi

"condotti in battelli canſſmolta cura ,_ &

fedeltà. _ . . , E‘ ‘ ſi

' Alli 12.5’apanzſſò l’Armataa Almatz

'nella' dilianza di vita ſola lega da Seri-,

{tonia , nue da vn Offlciale mandata a

_S. A. S. s‘hebbe auuiſo, che il giorno

auanti ilnemica haut-ua leuato l’aſſe

. dio,& che haucuenda mandato il ba

- aglio più grane a' Buda,marcl1iaua,al-_

Fa. nnſlra volta per la linda dellad.Bup

da. Il medelimo ragguaglio liebbe fico

S. A . della forma dell'aſledio ,.dicenda
hauerſſ quello cominciata la notte de i

;o.e ;_1. del paſſato, nella quale baue

uano i nemici dato principio a gli ap;

piecci vicino alla montagna di San.,

' - To

 



Tomaſo , per attaccar la PiazzÎdalla

parte della porta di Camorra, & che dn]

prima d'Agosto hauanda auanzata i

loro approcci,_erano giunti al piede del
la :contraſcarpa , doue haueuana ſſſatto

trè ò quattro fornelli, tentando fino al

la quarta volta d'impadranirſi della Cit.

tà Balla , & della cantraſcarpa del Ca'

ſiello , il che però mai gl’era riuſz‘ito;

ma benſì, eſlendoſi con molta fermezza

affinati in quella intrzàpreſa , haueuano

perduto molta gétewe endoſene pieni i

foſſi che ſi erano fatti auanti i lauori

della Città Baſsà , oltre di che eſſendoſi

il Comandante accorto della loro ritira

ta, haueua fatta Fare vna gran ſortita, &

tagliatane a pezzi più di 300. che non.;

erano ancora ſortiti degl’approcci,ſenza

che—dal’Armata folle-tentato di dargli

ſoccorſo - .

Il primo )enſiero'di S.A. doppo que

(lo auuiſa fu di rinfreſcare la Guarni -

gione di Strigania , & rimetterla mo

n'itione , che s’era conſumara durante;

..l‘aſſedio . , ' * '

In ordine a queſlo fece ancor ripaſ

ſar di la dal Danubio eco.-fanti imita..
le barche , che ſeguiuano l'Ar-mataſiper

farne vu ponte in caſo di biſogno , abili-_

ne di fargli entrare in Strigonia per la

parte drlìarcam , non potendo ſeguir

la
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la per terra da quella, venendo impedi

ta la lit—ada dall'Armata namica .

Si ſberaua frà tanto di combatterla...

ſi non elſe da più dilìante di ma lega da

i nollri ] urche la palude ſraposta non...

l'haueſl'e impedito , del che l'embraua S.

A. liauerne gran dubbio , in quello

giorno giunſe anuiſo dal Co: Ca trata :

che i lauori dell’aſſedia s‘auanzauano
'con pralpero ſucceſſo , eſſendo i nolſilri

in punto di alloggiarli dall’vna, & altra

parte'al piededclle breccie dei ballioni',

con ſperanza d‘arriuar in due , ò trè

giorni a quella della Cartina, che è la...

più grande , dando in oltre parte dell'e

ſecmione 'di tutte le, diſpolìtioni laſcia

te da S.A. prima “della {ua partenza , del

che molli-ò eller molto lodisfatto .

.* A i 12. li trouò la nollra Armata ac

cam zata a Naiuilfin preſenza del nemi

ca 511 la Palude ch’s'eller.de dal detto

lungo fino a Seri , dall’altra parte della

uale s'era accam rata il nemico , lien«ſiiendaſi :\ uastra Villa dal Danubio fin,

ad vna eminenza doue haueua piantato

il ſuo Cannone groſſa .

Durante la nollra marchiadopò ('o

_morra,haueua quello vn'ito inliemc tut

te le; ſue lorze, hauendo fatto ripaſſaru

il Danubio al corpo de i Tartari,& Tur

chi,:lre haueua laici.-\to viciuoa Vvaltz,

\
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in modo,che?i credena forte di 633003

huomini.

Alli 14. ſì fecero riconoſcere tuttii

luoghi della palude, & hanendo S- A.

Piudicato eſſer difficile il paſſarla in.,

accia del nemico,che credendo donere

attaccarlo in luogo di tanto [ho auane’

taggio dopò bauer ſoccorſo Strigonia ,

trouò eller più a propoſico il ritirarli ,

per prender poi partito fecondo la mar-,

chia , che quello haueſſe—intra reſa, lli-j

mando anco che il ritirarſi in ietro lia-‘,

nerebbe potuto indurlo a laſciar il poi

[io occupato per ſeguirci , nel qual caſo

ſi'ſarebbe potuto attaccare Ionta no da.:

gli anantaggi,che all’hora hauea . ſi

‘ Partecipò S. A. questo penſiero all’

Elettore,& a li altri Generali,tanto di

S.M.quanto e gli Alleati, e ſù riſoluta

la ritirata per lo giorno ſegùcntebenche

il Sercniſhmo Elettore mal volentieri

vi condeſcendeſle , temendo di non in

contrar forſe più l’occaſione di combat

tere il nemico,auimaco dal deſìo dell-a'..

loria, connaturale :\ i ‘Prencipi della..;

Zia naſcita,& del ſuo valore . . '

_" Alli xs.dnnque verſo il tardi, per

animar tanto più l’Inimici a ſeguirci fî

moſſe l’Armata ritirandoſi Vn hora lon

tano dalla paludc,& giunti in vn luogo

done ſi haucua licuri i fianchi, li pole)

C fu
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îubsito l’Armata in batta-rii: Rendendoî

ſi con l'ala finilìra verſo il Danubio , &

con la destra al piede delle montagne ,

che ſono dalla parte di Seran,portando« ſſ …

ſi ogni Generale al posto stabilito,men-' '

tre il Prencipe di Contì,con la maggior ,

parte de gli altri illustri venturieri ſi po-ì

fc alla testa degli Squadroni della prig

ma linea dell’ala dritta . -

' Questo ,B; il iorno antecedente ſe-Î

guirono alcune caramuccie di poca..

confiderationeſſ.

Alli 16.ſ‘ battèil nemico, & alli171 .
kſſendoſi i ſſ cinto il Cà'po dibat

uglia re ato : i nostri , (i trouò , chei

Turchi h uendo [limato il moto, che:

s’era fact vna ritirata neceſſaria,credet

tero ſicuramente eſſer quello il tempo

di riſarſi de i molti auitaggi,che gliſan

ni paſſati hanno riportatoi noſlri ſopi'a

di loro,& cosi hauendo impiegato la..:

notte delli 15.e li 16".a paſſar la palude, .

fi poſero _in battaglia perſeguirgli Ia

ſciando di là dalla palude ſopra l’emi

nenza la maggior parte della Infante

ria,& il lor groſſo cannone .

Allo ſpnntardel giorno leuata vu'-L;"

nebbia sr'ſpcſia , che non ſi vedeua zo.

paſſi lontano, tolſc ad ambi l‘A rmate il

poter conoſccr i moti l’vna dell’altra,il

che nondimeno fil di nostro auantag

ZIO)
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' gio,poiehe.mencre quella durò,s'iiebbé

campo di rimettere] ſuo posto qualche

ſſ Reggimento-dell'ala ſinistrî che s'era-y

gidiſordinatſhil che feguimwome ſe la.»

nebbianon foſſe venuta,cb_e per darci il

Sépo d'ouuiare : quello diſordinc. ſp ari

{ii un iflanteJcoprendo. a noi il nemico,

\ ſſe macchiana alla nostra .volta in buon
9rdine,& noi ſſaſſ quello ben preparati,&

in fiato di combatterlo in modo-., chui

lenza , rdcrtempo marcliiowno l’AI-,

Wezl ma contro l'altra . . .
ſi Comei Turchi hanno molta braun-a;i

& fierezzafiimno i primi al lor folico,“

che con la loro ala ſinistra vennero adſi

; amecar la palin-delira ,,cornineia ndo

i la battaglia,;ìcportandoſi fino alla terza

volta , in distanza d’vna picca vicini al

tirodel moichetto,ſitent5,do di rò'mper i ſſ

nostri;maflnonſſ eſſendo qrresti stati moſ

fimè dall’impeto furioſo né da i gridi

, .mſueti di quegli , anzi continuando

l SLA . he era nella detta Ala destra , ad

auanza . ada io,mà con fierezza,& ha

ucndo gli 0 ciali , che erano allatesta

della noflra Infanteria, & Artiglieria-a

fatto atempo , & a propoſitogrocare il,

Cannone caricato con palle dl moſchet

to,& far le [cariche del e prime file, All'

hora che il nemico era più vicino , no ]

folo fa ne fermò l’impeto ,ma Riano .

C ’- Cb“!
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'oblsigatoì cominciar :! Cedere ': "

‘» Vistoſſl dall’ala dritta del tremito il

moto della manca fi voltò tutta a quel- »

la parte non ſolo per ſostenerla, ma ari-‘

co er far vn nuouo sforzo contra la.:

no ra dritta, e tentare in ogni maniera
di ròmperla , al di cui effetto ſi_ .auanzſiò‘

vn gran corpo di loro , per dare sù l’è-é

ſlremità della detta,qual fdiſegno cono-'

fciutoſi da SLA'. dai primi moti del ne

mico,- vi prouedde ſubito facendo nell'

ananzarſi raddoppiare il fuoco dell&.

ptima linea , & dando ordine al Colo

nello Dunewald di portarli a quella.-ſ' '

parte ’co'r‘rgli ſquadroni , & battaglioni

ſſp'iù vicini della ſeConda linea, il che ſe

guito, & eſſendoſi il Sereniſiîmo Elet-Ì

tore nel "medemo tempo auarrzaro con '

l’ala ſinilira , cominciò la con‘iuſionc :\

porſi frà il nemico, ſegitendone la fuga

nella quale i più raffinati" a combattere '

trauorono il paſſaggio della palude pitt

difficile, di quello l’hauefl'ero hauuto

nel vehiropoiche h'auendo S.A. fiacca

to ſubito il Corpo de gliOngari,i Cro

attizéìf i Dragoni con- tutta la Cannile- "
ria della prima linea : egli Sqſiuadroni

della ſeconda,cheil Dunevvald banca,.

iarto auanzarc,& ordinatoli il ſeguitar

lo mentre il restantc dell‘Armata mar—' ,

chiana il più presto folle poſſlbile , }a-ſſ

‘ ** ſciò
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{ciò più di zooo.de i ſuoi sù la palìdc'

eſſendo l'elecutione che ſi fà con l’arma

bianca aſſai iù mortale di quella vien

fatta con ' uoco . '

Giòtoſi sù la p" lude,ſi viddero iTur.‘

chi far ſembianteîli voler far testa,& di

volerli metter in batta lia ; mà hauen-j

do S; A- cominciato 3 at paſſare qual-‘ '

clieSquadrone ben ſostenuto , que li li

slontanorono , il che non aliante ! cò

tinuò ;! laſciar paſſar la gente in buon...

ordine,per non eſporla al nemico,ſoli-g.

to a voltarli , e dar adoſſo alle prime:

Truppe , quando non li hanno le pre-"

mſſutioni neceſſarie . .

-‘. Si entrò così nel Campo nemicomelſſ

'qnale restò preda dei nolìr-i il Canna-,

ne,!è Tende, & quel poco di bagaglio,

che non haueua rimandato a Buda,ri

tirandoſi di fatto Strigonia . Tuttauia

non hauendo combattuto altro , che la

nostr’ala delira la lor perdita fu grande,

eſwndogli fiato preſi più di 40. Sten

dardi 23. pezzi di Cannone ; qualchu

mortaro , quantità di bombe, poluerc ,

palle di artiglieria , & altre monitioni

da guerra di ogni ione . , -

. Il Seralchier è llato ferito. L'Oſman‘

Baſsà venuto d'Egitto,è restato morto,

con molc’altre genti di conſideratione

frà _iTurclii __. . ſi

.C 3. Ye"



îftniu‘ano frà tanto di momento in

momento condotti priggioni,che ſi tro.

uauano naſcoſli fra lefratte}, e nei bo-'

ſchi,giungédo anco al—Cà'po quantita‘ di

ſchiatri Christiani 'ſca pati nel diſordi'ne dell' armata in medio che ſi trouò in

guesto giorno eſſerlî meſſl inſieme da.

400. priggìonierìpltrei quali ne furo

no anco ' e wii altri,di quegli Vſſari che

liaueuano ſèguitato il nemico ſin'vna

lega vicino è Buda& ambi dicenano,

che l’A rmata era di 90.m.huomini,eche

il Viſir dopò hauer ripaſſato la palude,

coli ferito, haueua fatto gl' vltimì sfor

zi per riunir la ſua gente, cò diſegno di

‘ aitacarc'i ſe paſſauamo ,mà la paura frà

di loro era coli gride,che nò gli haueua- -

potuti fermare , quale haueua cauſaco,

che ſi erano diuili Fuggendo per- diner

ſe strade,& era, che trattandoli alcuni

Spalti; Gianniz.in ma parte del Boſco

molto strctta,erano venuti frà loro alle

mani,sù la diſputa di quali di loro done-'

{l'ero prima paſſare , gli Spahi ne hanc

uano hauuto il peggio , & erano da ‘i

Giannizzeri. liati lìnontatimhe ſi erano

poi ſeruiti dei loro caualli.

' Partì il Pr. di Neoburg per portar

l’auuiſo alla Corte Imperiale di quelia.

vittoria , e dai nollri ſù cantato il Te.,

Deum,&c.in rendimento di grafie . ll
“ . ſſ , :, C°



-—.<-ſi.<,__.

, _. SS

Co:Capra‘ ra,:he dana ogni giorno rag-‘

guaglio a S. A. dello stato dell‘ aſſedio,

auuisò, che la notte pteCedente i nostrì

ſi erano all giati al piede delle brec

cie,e che cre eua: che il giorno ſeguen

te ogni coſa lì farebbe trouata in fiato

di dar l'allalto, demandando perciò gli

ordini , e ſe doneua aſpettare il ritorno

di S.A. ò nò , ſopra di che gli fù riſpo

flo , che quando tutto foſſe in ordine—’,

non doueſſe differire vn momento ; ma

che prima di venire all‘eſſecutione , era

bene il far lapere a gli aſſediati la rotta

della loro armata , al di cui effetto gli

mandò alcuni prigioni , augurandogli,

che la cura che liaueua im iegata alla

continuatiòne di quell‘aſſe io fullc vn

felice l'uccello, a fin'anc‘or egli haueſſu

parte nella gloria di quella campagna .‘

: così,ſlante quelle li liana in breue at

rendendola teduttione della piazza.

A i \ 8.trouandoſi il Campo nella di

stanza di ;. hore da Comorra done li

' era auuicinato per ripalîar il Danubio

la mattina i venturieri partirono per

portarli in tutta diligenza lotto Naia

hfliſel .

Si cominciano, a ſentirſi qualche lor

te d'infermità frà la ente . ,

Si hebbe auuiſo ( e l‘Armata nemica

ſi'era ritirata parte a Buda, e parte; Al:

* - C ' a
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boreale ne i quali luoghi arriuafiìſiz

p_icciole Truppe, e che il Vilir di Buda,

& il Baſsà d'Albareale haueano durato

fatica a fermarla gente , che molti an

dauano al Ponte di Eſſech . Tutta l'ln

fanteria, ch’era arriuata :! Buda era en

trata nella Città , & vna arte della Ca

ualleria , che in 'ſiiggen o hauea preſo,

la pianura , era accampata ‘ſul Danubio

vicino al detto luogo , & vn altro gran

numero dietro Albareale ,nffermando i

medemi )rigioni, che l’aſſedio di Vice-ſi_

grad , e i Stri onia gli era costato \in-j

gran numero Îei loro Giannizzeri .

ſi Arriuorno nuoue lettere del Co: Cal

p_rara, con ragguaglio ,che tutto era in _

ordine per l'aſfalto , mì che la piangi:

hauea obligato a rimetterſene il dile:

gno al giorno venturo. — ſſ

A i 19. arriuò il Prencipe Piccolo-‘ _

mini da parte del Co: Caprara per

aun ertire, che in questo giorno a 9. ho

re della mattina s'hauea fatto dar l'aſſal

to conforme le diſpoiìcioni , che erano

{Lite approuate ,- e chei noſlri animati

dall’autiiſo della vittoria ottenuta , vo

lendo anco: loro bauer parte nella glo
ria di questa Campagna , hauenſſdo at

t'aſiccato con tanto vigore , che s'erano

ùhpadroniti della Piazza per all'alto, ca

ſiglizndo :! pezzi tutta la guarnigiànu,

- ' ie
\A
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.” A
che doppo il lungo afſedio ſſerì ancora"

forte di laoo.huomini,da fattione,non

hauendo dato la vita , che a le donne, a

i fanciulli ',_& ad alcuni altri pochi , che

ſi erano miſchiati frà gli ſchiaui Chriq

stiani .

— Ragguagliò inoltre , che tutto eraJ .

in ordine per darli l'aſſalto la mattina

allo ſpuntar del giorno; mà che harlem-‘

do il nemico fatto la notte nuoue paliſ

fate dietro alle breccie per le quali lì

doueua montare, era biſognaro al'pettaé

re,che il Cannone le haueſſe accertate-.;,

il che quanto prima era ſeguito , s’era…)

dato il legno dell’aſfalto con lo (paro

di 325. pezzi di Cannone groſſo‘ ,che

erano nelle batterie ſul foſſo, il fumo de

i quali venendo dal vento portato verſo

la Piazza s'erano i nollri preualuti della

cccaſione,montando all'alto del baſlio

ne all'attacco della parte delira ſenza al-j

cuna perdita . - ' ‘ -
I Turchi , thea quell'hora non li alſi

pettauano di eſſcre attaccati doppo vna

debole reſilìenza piantorono Bandiera.

bianca, domandando di capitolare , mi

non eſſendopiù tempo a questo , & eſ

ſendoſi i nollri accorti , che dietro i ba

llioni ‘non vi erano ri pari,eſſendo mon

tati gli altri per l’altre breccie incalzorſi

no il nemico, auanzandolì nella Città .

. ſi C
5 Bat
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Quattroa‘z cinquecento Giannizzeri de .,

i più vigorolî , vedendo non eflerui da

fperar capitolationeffi ritirorno laura...»

vn bastione per difenderuiſi,doue i no

stti {enza penſar à porſià predare nella

Città,gli andorno ad attaccare, taglian

dogli tutti a pezzi , doppo hauer [olie

nuto lo (carico del lor molchetto,eccet- .!

mato quegli che dall‘alto del bastionu _

ſi precipitorno nel foſſo che furono cir

ca zoo.doue vennero come gli altri vc- .
ciſi I V

Non li fono trouati più di quaranta _

ſchiaui Christiani, che diceuano di nOn

eſſer liati maltrattati , e lì contano circa

400. telle frà donne, & ſanciulliwi era-ſi

no 1 to. belli Caualli , e quantità di vi-.

neri di ogni forte , con vn ricco bottino

peri Soldati .

Il Baron d'Aſli Tenente Colonnello

del Reggimento, che fin del Grana, co

mandaua le prime Truppe, e R! dei pri-z,

[Dl-Sil la breccia , Come anco il Prencipe

Commerci,che venne ferito in vna col-7

cia..- . -

Non li ſono perſi %. huomini, & vn

{olo Tenente , lìa che il vigore de i no

stri nell'aſſaltoſihabbia atterrito gli aſſe

diari, ò che la fatica, ò vero la perdita..

della ſperanza del ſoccorlo bramato gli

[rabbia fatto perder l’animo, la lor «Lille—_

*
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fa non durò molto 2 '

Si fece acquisto di r r !. pezzi di Cri-'

none, & di munitioni di Guerra , & da

bocca , che hauerebbe potuto :\ gli alle

diati ballar-_, ancora per due meli, non..,

credendoſi frà tanto, che in tutto quello

tempo ſi liano perli 1000. de i nostri .,

1 due bastioni,& la cortina done era

no gli attacchi lono {lati dal Cannone)

molto rouinati , & non vi è caſa nella..

Cittì , che durante l'alledio non lia lla

ta abbruciata . '

Gli auuiſi precedenti dell’incendio di

Nouigrad Veniuano Confermati , oltre i

quali il Colonnello Haisler diede rag

guaglio : che eſſendoſr- acceſo il fuoco

ne i magazzini della poluere, che erano

fotto l‘vno de ibalìioni , questo ne era

fiato aperto , & le caſe guaste in manie

to che il preſidio né le poteua habitare.

Giungeuano fra tanto continuamen

te Christianì ſcappati dall'Armata ne

mica nel diſordine di quella , & diceria

no; eſſer questo stato così grande, che;

durante la fuga, fra loro s’erano vcciſi,

& haueuano predato il _lor bagaglio“

medemo, afficurando anco, che il Sera

ſchier era a Buda , & che duraua gran-“

diflìma fatica a rammaſſar la gente , &

in particolare i Giannizzeri , il meglior

nemo dei quali era la maggior parte)

' C 6 ' ſſsta
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stato distrurto: _ - " “

Si trouorno ancora 4. mortari , & 5.‘

pezzi di Cannone , che con gl'altri zz.

prcli auanri & tutta ,la_ munitione da _

guerra tolta al nemico turono condotti

a_Stri‘gonia . _ .

A at. giunſero nuoui fuggitiui dall'

Armata nemica al Campo , uali con

fermano: che hauendo i Turcîii visto le,

grandi aperture delle breccie fatte da

loro nel Castello di Vicegrad , più coſì,

di riſarcirle, haueuano preſo l'eſpedien

tedi raderlo , come haueano eſeguito ,

dicendo anco : che nell‘Armata nemica

ſr-parlaua dell'incendio del Ponte di Eſ

ſech, & che il Seralchier a Buda haueua

timeſſo inſieme da zoooo. huomini . '

Pareua fra tanto , che Fuſſe riſolta la

marchia verſo il Fiume Grana .

In questo giorno il Sereniffimo Elet-'

tore di Bauiera preſe camino r tor

nara Vienna ,& indi condur ifSere-i

niliima Elettrice a Monaco, ſi come an-ì

co s'apparecchiorno a ritornarſene il.

Prencipe Conti, e de la Roche ſur You

con la maggior arte _de i Venturieri

laſciando tutti eliremamente ſodisſatti

della loro buona condotta , & generolî

deportamenti .

— Ai 13. s'hebbc auuiſo ,che il Sera

fchier , la di cui ferita non era di gonfi-‘

. C
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deratione , hauea fatto llrangolare quei

Baſsà , che erano stati i primi nella bat

taglia a pigliar la carica,,e ſuggire;dop

po di che hauendo radunato tutti gli'al

tri gli hauea fatto vna longa orationu

animandoli al ſoccorſo di Neicheſel ,

& ad vn'nuouo combattimento , facen

dogli giurare di non abbandonarlo , &

di più tosto morire , che non vincere ,

doppo la qual cerimonia haueua à Pelè

aſſaro il Danubio con as. in 30000.

l'irromini, che hauea rimeſſo inſiemc , &

lì era con quegli accampato fra il detto

Pest, & Vvaitz . ‘ ſi

A questo ragguaglio S. A- riſolſc la

marchia vcrſo il Fiume Hyppol , con….

ferma credenza d’ogn‘vno, che in hreue

ſi-ſarebbe ſentito qualche nuoua atrio

ne ſcguita frà le due Armate , eſſcndo i

Turchi aſſai fieri, e riſoluti per non tor -

nare a ripaſſare il Danubio lenza com -

battere , come fecero l' Anno paſſato

quido 15 giorni dopò haucr perduto la

battaglia nella vicinanza di Vvaitz, fat

to vn {imil giuramento tornarono a diſ-}

putarci la ſortita dell’llola di S- Andrea.

Che le poi i Turchi ſchiuando il u'r

battcre [i ritiraſſero di qua dal Danubio

a Buda,ſi crede verilimilmcnte che S.A.

diſporrà lc coſe per continuar la Carn

pagna di là dal Danubio , nel miglior

mo
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modo, che li potrà, fecondando le inte-"

rioni della Corte , & le difpoſit‘ioni per

liauere i viueri .

Il Sereniflimo Elettore di Bauiera , e

gli altriVenturieri hauendo inteſo l’an-

tedetto moto del nemico, cangiorno ri

ſolutione ,e diferendo il lor ritorno a

Vienna , continuano la marchia con S.

A. ripieni di ſperanza , che lia per darli

vna ſeconda battaglia al nemico -

Frà quello mentre battendo-pollo lo

Scultz l'ailedio ad Eſperies, ne volendo

accettare la reſa della piazza , che a di

fcretrione, fecero quelli a line di euitare

il ſacco,ricorlo a S.M. Ceſarea , rappre

ſentandole il danno, che ne hauerebbe

ro loro riceuuto ſenza alcun profitto di

S. M. anzi danno notabile per la total

lìraggemhe gli aggreſſori hauerebbono

fatto degli aſſediati, e per la morte delle

proprie militie, ſendo per ordinario gli

alla ti il macello de l'oldari, non restan «

do le piazze lpopolate più d’vtile a Pré

cipi ; il cuore di Ceſare ſempre inclina

to alla pietà , proprio della Caſa An'

llriaca,ordinò allo Schullz,che còcedeſ,

fe tutto quello , che domandauano gli

alſediati ric'onoſcendo in ciò maggiore

il ſuo profitto,e che quando bauer-ebbe »

operato diuerſamente glie ne hauereb

be teſo rigor-olo conto . Non li sà ſe aſ

— * lieu
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ri hauer preſo pollo nella breccia ha

ucſſero eſposto alli. [ \. detto bandiera...

bianca , capitolata la reſa ſalue le vite:,

robbe,e libertà d'andarc,ò reſlare.V’en

trò l'illeſſo giorno loScultz,ha‘ue_ndo ri— ,.

trattato viueri-, monitione , e cannoni.

Tutta la militia,fuorche ! a.Vngari,che ,

vollero tornar dal Techli, reſc ſeruitio

Ceſareo; & hauendo indi lo Schultz

mandato vna partita verſo Caſſouia, lc

riuſci di prender mille bo'ui, con riſpin

gere con morte di molti ſuoi il Pen-oz

zi,che vetrina per ricuperarli . Giunſero

quelli auiſi in Vienna a 21. portati dal-‘

Secretaria del 'Techlì, venuto con lo

‘Scirmay per trattare l’ aggiullamento

del loro principale, dal quale fù eſcluſo

ſe‘rimettendo l'armi non li riponea nel

la clemenza di Ceſare. . - - . _,

. - Il Duca frà tanto.—ſentendo,che il Se

raſchiero ripartite le fantarie nellePiazſi-ſſ

ze era paſſato alla volta del Ponte d'Eſ-Q

fech riſahricato; per eſſere la flaggioneſi -

inoltrata,c rigida,'e ſcnrgendo ammala

ti molti de ſuoi, deca‘mpò dalle vicini-_w

ze di Vac‘cia. hanc—ndo fatto abbattch

le rouine del Caliello , e Città per ri ti.-_..

tarli in Camorra ad _acquartierare lflſiſ. _.

ſercito per lo danno dell-'miermrtìnlkr

tira



tiratoli il Serenifiimo di Bauieta in;

Vienna per indi paſſare : ſuoi Stati.

Non potendo ira tanto il Lesle (up-'

plire al comando per ‘ſua indiſpoſitione '

diede il comando al Marcheſe‘ la Ver- .

gne,che ſi portò ad all'ediare il Castello

di Vocin .

Il Vilir di Buda {criſſe vna lettera..

al Marcheſe di Baden con molta ciuilta

(coſa inſolita in quei Barbari) facendo

istanza per la pace , mà non giù stimata

degna di riſpoſla, come ne anche l’heb

be da quella , che ſcrilie al Sereniſſimo

di Lorena .

Non dor-minano frì queſhì l’amai

Venete nella Morea poiche a 19- A go

ll-o "ripiena la breccia di Corone per ri

durre la Fortezza in istato di difeſa; tre

mila Mainotti con qualche numero di

militie li portarono verſo Cernata di

fiante fra terra 8. miglia da Como per

disfare alcuni forti ,, e ridotti de Turchi

per ageuolare il palio à Mainotti di ve

nire all'Armata , quindi è primo di Set

\ tembre staccata d’ordine del General

Moroſini "l’Armata da Coron , e giunta

il giorno ſegucnte à Chinis cinquu

miglia diſcolla da Cernata ſeguito qual.

che abboccaméto con Mainotti fu chia

mata la rela a_derta Fortezza con prete

llo che s'haueſſe reſistito come Cogo…

. , a
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hauerebbe protrato l’isteſl'o Casti o ; e..-'

giunte lc Naur con le genti Sa one , li

portò tutta l'Armata :\ Calamata per far

lo sbarco doue veduti i Turchi che sta- -

uano caracalando ſalutati con tiro di

falconetto li ritirarono al ſuo Campo , ſſ

fatta la feconda chiamata alla Fortezza

comparrrero _ alla mattina delli 4. allo

\ untardell’aurorai rincipalivecchiar
i di Maina, col Veljcbuo ad-accertarq,_

che gli aſſediati non poteuano "più ſop

portare l‘alledio,& vſcito dalla medernu

vn Turco con gli ordini a S.Iì. eſpoſe;

che erano pronti a render la Piazza, ma.

che temeuano che il Capitan Balsì l'ha;

nelle fatto tagliarla rella; onde ſupplio

cſſaua che lo laſciaſſe andare al Campo

per eſporre le loro-ſimiſerabili conditioni

il che li fù pennello} _ _ —

Nello steſſo giorno capitò all’Arma-'

ta felluca con l’auiſo della preſa di Nei-

cheiſel, che lit ſollennizzata con tiri . _In

tanto facendo lo sbarco nelle ſpiaggiu

_ di Calamata, ritornò alli 6. il Turco che

era stato al Campo , e portata lettera del

Capitan Baſsà a .Garizogli Agà di Cer

nara con ordine di non renderli, mà più

collo di laſciarli— tagliare a ezzi, e che)

era pronto a ſoccorrerli . ù trattenuto,
onde quelli della Fortezza , nortv‘eſiden.

dolo ritornare li riſollero, alla re? . Eſ:-.

en
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ſendoli conceſſo di ſortire con armi {&

bagaglio , etornando 3. Agì alla For

tezzalaſciorono per oflaggio il Figlio

dell’A gì d’i Chiefalà , e fatto imbarcare

il preſidio con famiglie conlistenti in...

600. perſone furono traghettare *in

qualche distanza da Calamata , non eſ

ſendo più l'Agì per timore di perder

la cella ritornato aſuoi rimaflo nella...

Galera S.Michele.Si ritrouorono nella

Fortezza 43. pezzi di bronzo , e dieci di

ferro con 200. barili di poluere, e qual

che poco grano preſidiata alla fine la.»

Fortezza paſsò il Sig. Capitan Genera

le colGeneral Deghenfeld a riuedere

l‘accampamento del Capitan 'Baſsà ,che

{i ( ra ridotto vic‘ino Calamata con 8.171. —

_ lenti ,e 2.ſſr'n. Caualli - Li staua- quali

ali-': Ì'î‘îlliq (‘al,amata , alla delira i monti

aia: l-nit‘lr'a boſchi, e folli, & alla fronte

'tr'o're collinette. Fir di parere alcuno"

tie gli Offlciali di non attaccarli in luce

go sì vantaggioſo , ma qual flradanon

sà appianarſi il valore de Chriliianifòde

benche verſo la Marina vi folle vna pia-'

nura,doue la Cauallcria nemica poteua

danneggiare i nollri - Volle il coraggio

dell‘Eccellc-ntillimo Sig. Cap'tan Ge

nerale ſperanzato dall’aſſllìcnza del

braccio dell'Onnipotenza in ogni mo

do attaccarli . Diſpoſe perciò il Crepe-_

“ - … ra
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i'al- Deghenfeld le coſe;'aCCreſcit1te le_

ſſlorze con J’arriuo del Ca pimn Straor

dinario delle Naui Molino con" la ſuaJ

{quadra con l'vnione di qualche nume

ro de Mainotti posto l’Eſercito in bat

taglia tenendo l'ala delira il Prencipe di

Branſuich con ſuoi , & i Salſoni alla li

nistra , quella verſo le colline , e monti

questa verſo la pianura Hancheggiati

alle Galere,e Galeazze,che culiodiua

no le marine,che con inceſſanti tiri te

neano in timorei Barbari ; fatte paſſare

dall’altra parte del boſco,naui,c Galere

con barconi de quali , con bandicreſo-a

pra ſi fingea altro sbarco , a line d'obli

gar la cau'alleria nemica con im'pedirlo . _

La fera delli] ;. eſſendol’arrnate a vil’ca

Yerſo le 22- hore calorono zo. Tui-ehi a.

Cauallo,e fi gettorono ſopra vna parti :

ta della nostra Caualleria auanzara, mà

ne ritornorono a dietro fette di meno.

che restorono morti , e de noliri vn ſol

ferito . -

In questa ocealione il Si ,. Marcheſe

di Courbon Colonello de tagoni vc

nuto a ſingolar battaglia con v‘n Turco:

di valore., doppo diuerſi caracoli gua

dagnatoli lagroppa l'vciſc , lo l'pogliò.

dell’armi, & acquistò il cauallo che per

ſé: ritenne, hauendo C6 partiti 106. zac-‘

chini che li trouò addollo a luci Solda-",

ti - - ' ' ' ' ' Alli
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Alli I4ſidetto ſul far'dell'alha' o'c'éſilſi

'pari alcuni polìi verſo la campagna,}"até

to anuanzareil corpo di' battaglia con

l’ala ſinistra calorono 2. mila Turchi,ed

inuestitono l'ala de Saſſoni,e con la fan

taria fecero lo fleſſo all'ala di Briſhich ,

ma ribattuta la' Callalleria, ſì miſe anche

in rotta la fanfmria , e tentata di nuouo

dalla Caualleriſia la ſcconda volta ſosteſſ

nuta brauameizlte da Salloni ſi dieroi

Turchi ad vnaſiprecipitoſa fuga ,non-'

cando le cordeu Padiglioni , e [lraſci-a'

nandoli con li :cauaîli, laſciando molti

'aorti,e conducendo ſoprz caualli i (’e-;

‘u'ti . \. ' - - ;

. Qgelli di Cala'mata Vedendo {ugand

il Capitan Baſsà con l’Eſercito banca-'

do {Sonno via il megliowhe h-iueuano,

daro fuoco alla mumtioſſe abbandono

'n.no la fortezza,/entrandoui alle 18.ho

1:- 4. compagnie di ’ſſOltramontaniſſhe

armati-i polli .vi ritrovarono. 10- can

noni di bronzo , alcunidi ferro, 4.pe-,

trierè alcuni dc quali inchiodati.

. ſiCosìil giorno dedicato all'Eſaltatio

ne della ‘Santa Croce fîx; iantato in_,

queſta fortezza il- glo'rioſo {’eflìllo del

la medcma , rellzmdo con queſlo posto

fcrmatala commimicatione di Maina

con Corone, facendo vna vasta Prouin

ga popolata di gente riſoluca, & atta...

.' V"…" “"' all'
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'all’armi .' Il Baſsì 'rizirofli afNixi terr!

grofl'a lontana 6. horc di camino da

Calamata con la maggior arte dell’

Eſercito rotto,-3 li Mainotti Handoſi in

agguato fecero ſchiaui molti Turchi , e

molti n’vcciſero defuggitiui dall’Elerz'

cito .

E poi [i portarono i Mainotti all’aſ- ‘

fedio di Porto Vitulo: doue conſeritoſi

à 22. il Generale ne riceuè le chiavi

della Fortezza vi trouò molta monitio

ne con 50.pezzi di Cannone, e 10. pez

ſimere.

Determinati anche i Polacchi d'en-”

trare nella Moldauia a ]i ſette detto ha

ueuano incominciato à paſſate il Nie-.‘

fler nel-ponte fabricato & ſpel'e Pontifi

cie,douend0ſi congiungere con l’Eſer

cito Littuano à li noue, & alli 16. ſi ri-,

trauorono nella Valacchia poco lonta

ni dal Campo nemico forte di 60. mila

Tartari,con l’isteſio Kam,e 30.m- Tur

chi,f'ra quali xz.m.Giannizzerizhauen

doni hauuti molti fortunati incontri il

Polacco . Nella VoliſCia preſſo la Città

Polona eſſendo calati 600.C0ſacchi per

incontrare vn conuoglio di denaro ſpe

ditali da'Monſignor Nuntio incontrata

vna partita di Tartari li ruppero , e fu

gorono con morte di z's.

' Nella Podolia-(ben‘i del Genes] Pa

. , '“—' o
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* ſihlonoſchi ) ll Colonnello Falls mean-,

trataalefa artica dl Tartu} carica di

reda , e ſc la… le leuò ogm coſa Con;

:\ ſchiauitù di 70.Tartari oltre i morti . .

Nella Valacchia 500. Coſacchi ccn

dotti dal Colonnello Apoflolo incon

trato verſo Iaſchi lo Scender- General,

_Moldauo ſpeditoli incòtro dall’Hoſpo

daro vnitoà Turchi {tuono. tutti battuti

ſaluati appena i Capi .

Restando per lo prima d‘Ottobre in .

An'draſouia appuntato il trattato di Pa

ce, tra la Moſcouia , e Polonia, : lega-4;

contro il Turco .

.Incontram difficultì il Serenifiìmo

di Lorena d’a] leggiate .preſſo il fiume _

Ippolſi ritirò verſo Barcam , nelli di;

cm contorni li foraggi dauan modo di

meglio ſqstener la Caualleria; e diſ 0

nendoli li quartieri ASOldati. il M CY: -

& Haisler con 5..m.hu0mini, canſi oni,

e mortarx marchio per bruciare ]

.gimenti verſo Zolnoch . ,

Il Seraſchiero :paflato il ponte d’Eiſi ’

ſech acquartierò le ſue Truppe frà la

Sana,: la Draua, sì per te _rirnere i ten -

tatiui,che haueflero ine itato difarei.

nostri,comc per hauerle vicino all'Vn

gherla . ‘

“le

*(

Città '

Baſſa d'Agria;eſſendo andatial iRex -

La partiymhe andò ad aſſediar il ca-ſſ ſi
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1Hello diVoccino ritornò alſiCampo7ſiſot4

to Turanouitz , ſenza hauer effettua to

alſſtro , che la erdita di qualche decina

di ſoldati,c ClÒ per hauer trouato il Ca- .

stello più forte del ſupposto con entroui

z.Baſsà . ,

Fattori bensì la mano dell'Onni o

tente à beneficio della nostra S. Fe eil

Generale di Carliſlot nell'incurſione,

fatta nel Contado di Licca poiche in

contratoſi ne Turchi li batté brauamè' -

te con l’vcciſione di zoo-e reſoſi padro

ne di alcuni Castelli depredandoli con-"

molti villaggi conſignolli alle fiamme,

e; carico con ſuoi di rede ſi conduſſe in

Croatia,c0n molte amiglie,che vollero

ſcguirlo .

Giunſe apportatore di sì buon ſuc

cello vn Colonnello con 6.{ìendardi da

quello ſpedito facendo istanzmche ſe li

mandino mille fanti , e 500. Dragoni

per poter far nuoue impreſe nel Paeſe

Turcme paterni ſiſſare il piede .

Il Ciclo,che non ceſſa di colmare di

benedittioni la gra Caſa d’Austria,l’ar

ricchi al 1.d’0tt0b. con la naſcita d’vn

Arciduchino con giubilo Vniuerſale ,

che battezzato-dal Sig. Cardin. il gior

no ſcguente fù chiamato Carlo , Fran

'ceko,GiuſeppeNincislao, Baldaſſarre ,

Giov-Antonio, & Ignatio, tacendoſene

. "…o"
' _\_ .::.ſſa
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cos7ì in Vienna,come in tutto l‘Impero;

in Roma,e nelli Regni del Monarca di

Spagna,,giubiloà allegrezza .

' , Alli due detto “nella Morea fugato il

Baſsà , ſmantelata Calamata dallZA-rgxi

Venete ,& bruciati i berg "fi port il

Generale con le Galere à orto" Vitoloſſ

doue in lòtananza d'vn nîiàglio ,è posta.

{opra vna rocca, ireſidiata a 300.Tur. '

e 55.cannoni; C ielafì dentro la quale

anche lì ritrouaua Aſſan Baſsà di Ro-_

mania, Comandante nella Prouincia di

Mayna,il quale diſanimato s’humiliò al

Generale , & vſcito con le genti conii

gnà la Fortezza , anzi temendo di far-

title ciò , ch'era auuenuto al Baſsà di

Ccrnata qual fîi decollato per la Piaz

za reſa dal Baſsît ,ſi perſuaſe portarli zl

Venetia .

La Fortezza di Paſsauà medeſima—l

mente (i reſe al maggior Stefanini Ol— '

tramontano reliando tutto il braccio di '

Mayna ſotto il Dominio della Sere-mſ

lima RepublicaVeneta con ſuoi popoli,>

' tra quali ſe ne ſcorgono 12.111. atti all‘ſi

armifgcnte riſoluta,& audace .

IE endo la {iam-gione auuanzara per…"

fuaſe , anzi obligolſſEſercito alla ritira

ta acquarticrandoſi in diuerſe pam rc

ſìandoxer l’occorrenze il Molino nell‘

acque ella Sapienza-. Mentre anche.:

  

gli
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:” gli habitanti delle ville de Georgici di

-,Ì*liſlra‘ con 500. perſone aſſaltato va.,

. conuo lio di viueri che andaua al Baſ

sà lo epredorono con morte di molti

Turchi, anzi ingrollatili inoltrati verſo

Leondar s’incontrorono con Iſmaelſi,

Seraſchiero conduttore di 1 zoo. ſoldati

ſi battagliò con morte di SO.—nlrchi , e

30. Gieci . e benche il Seraſchicro per

ſuadeſſe i Greci con promeſſe vantag

gioſe a depor l'armi , diſſero non voler

conoſcerc altro,domini0,che'il Veneto;

Xcrtaſidoſi' per mancanza di monitioni

al Campo per eſſere prouilli, e vendi-_

carli de Turchi . . '

Alli 8.d etto Nell’Vngheria Superia-'

re il Caprara preſe ſenza che ritrouaſſc

alcuna relilienza , Tokai, Onot, & altri

Castelli di confiderationeinoltrandoſi

all'aſſedio di Caſſonia .

Il Techli mandati 100.m.ſiorini in.;

Moncatz ſattili ſcortare da ſitoi furono

aſſaliti da gli Vllari di Zatmar, mà eſsé

doti accordati li diuiſero la preda li ri

tirarono a Zat'mar,vcnendo i Techelia

ni alla dillotionc di Ceſare.

Acquarticrateſi per fine le Truppe;

Ceſaree , e viſitate le fortezze dal Sere-.

nilſimo di Lorena,come anche quello

del Lcsle preſidiata VarouizzaJl Conte

Staffembergh mandò in Calloni-a vn.

D trom

ſi—…—.4.-..-.
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' trombetta ad intimarli la rela, quali til:

poſero nò volerli rendere,ſe pria nò ve

devano A gria in mano de Ceſàrei,e che

fortificati da Techel-iani erano balianti

: diſenderſi . Onde arriuati alli Ska ſarî

nollri gli approcci dubitauano di per

derui gran tempo per eſſere la Città bè ,

refidiataanì in ognimaniera non ne.:

diſperò il Caprara l’acquisto porche.»

il tempo non lo diliurbaſſe , oli man

. ſſſicaſſero i viueri , onde inuiò ordine alla

Scultz,che all’affcdio di Patach,dopò la

preſa di Tnkcli ſi ritrouana, che haueſſe'

abbandonato quell'alſedio per voir fe

co le ſuc Truppe . 4

i In Polonia vnito l'Eſſercito da quel

Regnante, aſcendente a ao.m.huomini

per far telia al nem-ico rinforzato- di la.

m. Tartari . Hebbe alli ;. nuoua cheil

ran Generale paffito di là dalli monti

- Saciatingh trà i Fiumi l’rut , e Nieflet ſì

ritrouò circondato da Tartari con li

quali ſeguirono per molti“ giorni ſca

ramuccie cò vantaggio de noſlri effett

done…più di 800.di nemici ellinti , nc,

più 'che aoo, de noflri , non potendolì

vſcire :\ campa] battaglia per lo paſso

‘cattiuo fra le due armate . Onde ritira

toſi in pnel'e auantaggioio il Generale,

benchc alìretto da cannoni de Tartari

ne hauea l'inimico riportato la peggio.

Theo
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Theodora Solîmca Colacco Kila/cile,"

che ſacheggiaua le proprie Chieſedu

Greci in Valachia s’era perfidamentz,

reſo al Turco ritiratoſi nella Città d'I

uorlich nel centro del Ver-aim per at

tendere il Seraſchiero , e’l Kam dc Tar

tari per occupar Nimiroua fil ſorpteſo

improuiſamente da vn Colonellolpe

ditoui dal General de Coſacchi Mokil

la,che fattoîo prigione,incendiò la Cit

tà,tagliò a pezzi gli aderenti , hauendo

fatto vn gran bottino,eſsendoſi ritirato

: vista dell'incendio l'Agà ch'era venu

to" a i'occorrerlo di là dal fiume Tira, &:

ſiinuiato al Rè di Polonia, haurà la pena

condegna al ſuo delitto .

Sgomentato intanto il Techl-i non.:

fipendo,oue più ricorrere per ſoccorſo

.li ritirò :: Moncatz con la nwglie,e‘l te- -

fiato, e’] ſuo cognato Petrozzi ſcriuen

do prima al Baſsà d’Agria,e poi a quel

lo di Varadino affinche li daſsero ſoc

corlî per liberar dall'aſsedio Caſsouia -

Il Baſsà d’Agria vedendoli il Mercy

vicino,che staua preparando i quartieri

’ non volle mouerli. Li 'ſcriſse bensiil

Baſsà di Varadino , che fra otto giorni

l'haurebbe dato rilpolia , in capo du

quali lireſcriſs‘eeſser pronto a darli il

ſoccorſo,epiù;mà che per trattare affari

importanti lì portaſſe in Varadino ,

D a per



perbboccarſi l'eco; {i parti dei Mone-‘in

l'inauucduto Teclì con #00. canali, e'l

Petrozzi ,e giunto a Varadino, ſùdàl

Bafsì di quello con ogni corteſia fuor

delle porte incontrato , & inuita‘ro ad

* entrar nella piazza con otto de ſuoi,vi

entrò,e dopo vm lauti ſfima cena.quale

fl: er. lo miſero Techlì quella di Baldaſiſſarredi furono d'ordine di quel Baſ

ſſcì per. comandodelGran Signore posti

iferri a piedi; & a mani; così colui,cl1e

aſpirando ad vna tirannica libertà . ha.

uea-negato obbedienza al proprio Si

gnore,ſi vidde incepparo tra catene per

ordine di quel Barbaro da cui (per:-na

le grandezze . Furono licenziati i fini

:'cmnpagni,e tirato da parte. il Ferrazzi

li fùdal Baſsà offerto il Principato del

ſuo Signore d’ordine del Soldano , mo

strò di gradire l‘offerta l'astutoſi Petro:

zi ,' ma'-appena vſcì dalla piazza, cho

, adotrinatoſi a ſpeſe del traditoCognato

ſicon 9ooo.Ribelli ſuoi ſeguaci portaroſi

ſſ : piedi del Caprara,inuncò la clemenza

di Ceſare .eſperimentata— a più eſsem

'pi femme-pronta al perdono ; -

> .— A. ;.di nouem‘bre accostatoffi il "Ca-'

xprara alla città nell'atto, , che staua per

dar fuoco alla minaſſaccontò « oli a’ſSe
xdiati il miſerabile cafo del Tecriilì , fa

ſicendolo confirmare dal medeſimo Peg

., ſſ \, naz.."

I‘
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trozzi - e ſuoi l'eguaci venuti alla‘diuo

tione dell' Augulm Ccſartſi, cſormndolì

ſi aprender da quello la normaſſgiàſſchu

altra ſpcranza non li rellmmwonoſciuca

la verità da gli" aſsedinti diedero il“—poſ

ſeſso della Città al Caprara in nome di

Ceſart‘mue ſi ritrouorono da 80; pezzi

di. artigliaria , e due mila huominidi

prc-lidia, che non ſolo giurorno Fedeltà

al loro natural Signore-,ma fatti del ſer

uitio Ceſareo offerſero a] di lui Impero

la vita . '

Non li fermò qui la Vittoria del grì

Leopoldoqmiche nell'illcſso tempo ec

co vengono nuou‘e , che dal Generale;

Mercy , & Haysler era (lato preſo Zol

noſilmbbandonnto da Turchi,così qua

ſi nellifmaggiori rigori dell'lnuerno,n5

ceſszîdo d’affisterci la cle-lira— poderoſa di

Dio ne concede còcinuate Vittorie .

'Hebbe l'infelice moglie delſiTechlì

"la nanna del cartina Conforte deſlinaſſ

to per ſacrificio alla ſodisſa‘tione' cle-.':

popoli Barbari , accaggionandoli tutte

le loro perdite per bauer moſzo quello

dadow con la nuoua ordine dal Capra

ra , che lì rimetteſse alla, bontà del ſuo

Celine còlignandoli il CafiellodiMon

ma non auanzandole altr: ſpcrmzrſia

di loccorſo : altrimenti oltre il dichia

mrſclc il figlio, padrone di quel luogo,

; ſi per
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per conto de Ribelli al Ceſateo diade-ſi

ſi . ma;pre‘pararlì ad efiierimentare il furo

re dell'Armi Austriache , e l'ellerrſſuinio

de ſ_uoi . Irriſoluta la Dama non [i è fin

ad hora diſpolka a riſpondere; ſi ſpera.»

bensì , che non poſſa mancarci la pre

ſa del Callelloereſa della piazza ; Eſ

ſendolì impegnato il mèdelimo Petro-.

zi di far depoſitarla dalla moglie del

Techli in potere de’Ceſarei. Così eter

mimta nell'Vnghcria ſupe'riore laRibel

lione del Tech'li, c'hà fatto impegnare

più à [un distruttion‘e,che a dilela l'aimi

Ottomane,e destatc quelle de Chrillia
di in difeſa dell'Augulſitiflìmo Leopol

ſido,e della Cattolica Fede;]icrmellìi t'or.‘

fe dal Sommo Motore per dar a Pren
ſſ cipi Christiani,e tempo, & adito di de

starc il ſopito valore , che addormen

tato giacca,:l dellruttione del inimico .

Doppo la preſa di Zolnochſſcon la...

morte di cinquanta Turchi,e di duecè

to prigioni, li porcòil Mercy ad occu

pare S.Nicolò, & indi inoltratoli Vcrſo

Seraſuach ſe ne reſe padrone , (mdoſe

nei prelìdiarij alla prima villa de nollri

,titira'ti con infame fuga , ma. inleguiti

ne laſciorno tra morti,e priggioni div

ſſgual numero à quello di Zolnoch. E la

indetta Piazza di Seraluach lituara nel

ſiliume KCI‘CZ 4.1e5he dillantc da Zolſi-_

" . ' . ſi POCh»
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noel—1,8: altre tante da Giuliada qualu

non {i riti-ou: ſu le carte, per cſſer {lata

fabricata doppò l’vltime guerre ; con.,

tutto ciè-,e molto grande facendone ca.

pitale il Mercy‘di poter-ui inquartìerare

due Regime-nti , vili ritrouò quantità

di viueri,ſoraggi,e monitioni, e le cafe‘

tutte intatte, ellcpdoſi ritrouati in Zol

nochzc. quella Piazza da 60.Cannoni ,

non diſpcrando il mcdcſimo Mercy

nido i buoni tépi lo permettcſſero di'

fare qualche altro acquisto, giungendo

i nollri lin fotto le mura d’Agri: ſenzn

oſìacolo - EBenclie—LTurchi s’ingroſ

,ſaſſcro ſotto Buda per tentar qualche;

ſorpreſa {”fanno i nollri vigilanti . Con

l’acquiſlo delle ſudette Piazze [i ſono

conquistati li dui Comitati di Turano

ſſ 1ienze,el Congradienze , li quali hànno

mandati de iutati alli Generali con..

obligo di iiitnminiſlrar vittoungliu:

purrhe ſiano eſtſinti dall’incendio .

- il Caprara prefiilinta Caſlouia ſi por

tò ſottoAgria per-riconoſcer la Piazza,

& per-afficurar i'quarticri dn qualclrU

ſorpreſa di quel l’reſidio numeroſo; l’

.Vngheri, che erano l'otto il chhli ſon

aCcreſciuti al numero di 10000. dilìclì

iqunrtieri ſino alla—Città di Drobilìn .'

Allediatoin tanto Patach liliana.)

difendendo, eſſendofi mollo angie il
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Caprara per sforzarlo , mentre di Vn-ì

guar ſi ſpem eſſerui entrato il Preſìdio

-Ccſcreo,e corre voce,che ſi ſia reſa la..

Fortezza di Moncatz , del che ſe n‘a;

tende maggior ſicurezza .

”Nella Polonia intanto alli due Ot

tobre.Eſſendoſi la noſlra Armata moſ

ſa per accampar più vantaggioſamente

per ritenere di la dal fiume Prut l‘ini

mico,queſlo con cinque cannoni fece

fuoco inceſſante ſopra i nostri , quali

corriſpolero , e finalmente auanzorono

{opra la ripa di detto Fiume, alli 3.non

ſeguirono,che ſcara muccie. La mattina

delli 4. perla gran nebbia non li fece;

coſa alcuna,mala ſera vollero iTurchi,

e Tartari tentar la Fortuuamon attaccat

. li n‘ollri;ma trouatili in ordiniza cò vo

lontà di combattere,fi ririrorono i Tur.

chi alli loro Padiglionizrestando i Tar

tari, ſoli , clie circondarono il nollro

Campo . ſi ' '

A lli {. fortirono iTartari da Cami: '

nietz con tz-cannoniſi- vennero a fa

ramucciareme-altro li fece in quel gior.

no hauendo però in tutte le karamuc

eie riportato il nemico qualche danno,

sfera finalmente riſoluto divenire La

battaglia finche la militi: ne mollraua

Volontà —. Ma non vollero i Turchi ve

}rli're àsbattaglia finche i Balsà nani-lia

' - uc
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ueſſcro paſſa‘to ilPonte del Fiume l’mtſi',

intanto battendo i Turchi prcſo pollo"

alla sboccatura d’vn boſco . Faceqano- >

fuoco ſopra la nostra fanteria , mi po

fl'o‘ſi ' il noſlro'Eſercito in ordinanza li

[cacciò , e ne vcciſe da 900.; perche)“

{limauano , chei nostri li jteneſſero ‘a“

"bada per introdur in’Caminictz il de

stinato ſoccorſo . ‘”

Ma il Gran Generale giudicando

fino conſiglio non azzardare la batta

glia eſponendo il Regno all'inualìoni
mſſcaſo di sfortunato eu'ento ; di modo

. che cominciò a i-itirarlî col Cannone",

ſſe bagaglio per strada nuoua fatta nel

e dolce quali a canto del fiume; {ù folle,— ‘

my dalla {ammala-piena di 1 ;. mila
Turchi,e Som-Tartari accorſi col ſica'n- '

none quali per ”due giorni tirauano per '

[cl-liena, e per fianco a Polacchi,il dan -

no de quali non è' fiato di‘ conſide'ra

tione. Eſſen dòne pòtlri feriti,bencliu

ſiano i colpi mortiſeri per eſſer con bal.

le auuelenate‘flna all'incontro dalla par,

te del Turco neſono rellati molti ſul

*Campo,'fra quali m'olti capi , battendo

i noflri, e maſfime iCoſacchi riportate,

di belle-,e rieche prede battendo i noſlri"

bri-tenaci i Carri del'bagaglio per eller

luoghi paludoſhe pollo in [altro il can-;

none . Portandoſil'llſercito Polacco,.e 'ſſ

' 'Li
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Lituano per la Raggioî'lè fidanzati, che

la collringe a poſarl’armi per ripigliar.

le poi coraggioſamente piacendo al Si'-'

gnore l'anno venturo,

ſſ ., Affiſle così benigno il nollro Cro

ciſiſſo amoroſo :\ favore de ſuoi fedeli

quando quelli a beneficio della ſua ſan

ta fede , & ad csterminio de ſuoi nemici

impugnano l’armidiauendoci in quella

Campagna Arricbitidi tante vittòrieme

minori ſperiamo , che ce le concederà

nella ventura primauera , one vedremo

pullulare con fiori nouelli le palme,-cſ

ſcndo così ben diſpofli gli affari militari

per la nouclla Campagna > ſe noi non.»ſſ . ce’ne rendiamo , prouocandone la Di

.

n. PINE:

ſſſſ flſioſik arſſtetu
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